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IL NUOVO, IMPERO. D'AUSTRIA 


La monarchia. austriaca sta per. cam- 


- biar di nome, se già non-l’ha mutato: Non 
è questa una' questione di molta impor- || 


tanza, perchè, evidentemente questo nuovo 
battesimo che si vuole imprimere . all’.im- 
pero degli Absburgo, avrebbe soltanto per 
iscopo, di affermare un fatto già interve- 
nuto; L' importanza sta nel dualismo che 
sì è piantato mella: monarchia mediante. le 
concessioni fattò ‘all’Ungheria, non sì ri- 
trova nel nuovo titolo ‘con cui questo dua- 
lismo viene annunziato: 

Il; Journal» des= Débats», «a «proposito. di 
questa’ situazione interna’ dell'Austria ed a 
fronte del grande agitarsi degli czechi per 
ottenere anch'essi quello che gli ungheresi 
si ebbero, si dimanda se noi assistiamo al- 


l'aurora d'un. nuovo. giorno, per 1° impero | 


austriaco od -all’agonia della sua esistenza. 
Sarebbè presunzione il voler rispondere ad 
uri quesito posto în ‘termini così crudi; ma 
se è lecito il tentare una'ricerca che possa 
condurci alla scoperta del futuro , noi di- 
remmo, che in fondo a, tutte le idee par- 
ticolariste.,..come, sì suol dire ;in Austria, 
sta cerlamente la:'rovina .dell’impero., ma, 
che anche contro queste tendenze» di. di- 
sgrégamenito deve sorgere’ tib'inevitabile 
reazione. , 

L’aggregazione delle provincie che’ co- 
stituivano Ja monarchia austriaca, tolte le 
province italiane. che stavano nell’ impero 
jn forza. della ‘«conquista:;; dipendeva : nella 
massima. parte dalla volontà libera di quelle 
provincie, ‘le quali avevano giudicato * me- 
glio tutelati i loro înteressì sotto lo scettro 
della casa degli Absburgo che altrimenti. 
Ora noi comprendiamo benissimo che, mu, 
tate le condizioni. politiche, possano, quelle 
provincie. non trovare più .il: «loro» conto 
nell'unione ; ma non possiamo ammettere 
che nessuna’ si trovi avvantaggiata nel 
restare in un consorzio che, in conseguenza 
delle eccessive pretensioni delle ‘singole 


inciampi nel modo con cui ora sì è'incam- 


l'impero, non solamente per dispetto. di 
avere perduta l'antica supremazia, ma per 
trovare quella tutela de’ propri interessi che 
(non potrebbe più avere in un grande impero 
soltanto di nome, sarebbe attratta da quella 
parte dove è chiamsta dall’istinto della na+ 
{zionalità ed in questo’ caso sarebbe venuto 
‘il momento del finis Austriae; ma appunto 
a questo momento non devono. desiderare 
(di giungere nè ‘gli czechi, nè gli unghe- 
resì, nè i rumeni, nò i croati, nè gli schia- 
\voni, e così noi crediamo che verrà quel 
quarto d’ ora di riflessione in cui appunto 
\pel fine supremo di mantenere quel nesso, 
| senza del quale tutti quei popoli sarebbero 
atomi vaganti nello spazio, minacciati dal- 
l'assorbimento di qualche prepotente vicino, 
torneranno ‘a persuadersi della necessità di 
sacrificare quello che abbisogna perchè il 
legame dell’unione sia possibile. 

Intanto che i destini dell'impero austriaco 
sì ‘maturano e ‘che il futuro s’incaricherà 
| di rispondere al quesito proposto dal Jour- 
nal des Débats, merita -però d'essere rile- 
| vata-la contraddizione in cui cadono i gior- 
nali clericali ragionando dell'Austria e del- 
l'Italia. ; 

La stampa clericale. voleva fare dell'Au- 
stria. una: monarchia unitaria; mentre: ac- 
consente tutto ‘al ‘più all'Italia, se’ mai 
deve esistere sotto questo nome comples- 
sivo..ch' essi chele rifiutano , un vincolo 
federativo. Essi trovano una nazione nel- 
l’Avistria, non la trovano nell’Italia, è. men- 
tre qui da noi non sanno darsi pace per 
chè napoletani e siculi, toscani e lombardi, 
piemontesi. e romagnoli acconsentano di vi- 
vere sotto un solo re, detestano poi gli 
ungheresi perchè non hanno voluto rinun- 
ciare alla loro personalità, che pure: nella 
monarchia austriaca era ‘abbastanza spic- 
cata per meritare qualche riguardo. 

Fortunatamente, che.i clericali. sono in 
poco buon concetto presso Domenedio ; il 
quale regolò, come dicono essi, le cose în 
modo da non darne loro. vinta nemmeno 
una. Li fece trionfare una volta sola colla 


Se la cosa dovesse procedere senz'.altri 


minata , è certo che la parte tedesca del- 


spedizione del Messico e l’affare finì come 
tutti sanno. 
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LA CAMPAGNA DEL 1866 


Togliamo dalla Correspondance ‘italienne - il 
testo della ‘nota del ministro plenipotenziario 
di'Prussia a Firenze, al presidente del Con- 
siglio, letta dal generale La Marmora. nella 
tornata di ieri della Camera. Nella Corresponz 
dance si contengono. anche i passi .che,l’on. 
La Marmora ha omesso nella lettura fatta ieri 
e;.che si riferiscono a progetti di spedizioni 
rivoluzionarie in Ungheria. 


parti, sarebbe. condannato alla debolezza ed 
all’impotenza. Si fu l'Ungheria stessa, per 
parlare della principale e più potente delle 
provincie: ‘che’ costituiscono l'impero , che 
spontaneamente’ dimandò d’ unirsi ‘all’'Au- 
stria ; ‘ma' quale interesse avrebbe mai in 
questa unione quando, in forza dell’ appli- 
cazione, troppo :spinta del dualismo, questa 
Austria non pot«sse più avere quella con- 
siderazione 6 potenza‘ per la quale veniva 
cercata l'unione? 

Il governo austriaco, dopo il 1815, tentò 
di stringere troppo fortemente il legame 
con cui erano unite le sue provincie, ; mi- 
rando a fare dell'Austria uno stato unita- 
rio. Non vi riuscì e si ebbe una reazione 
contro' quel tentativo, alla quale assistiamo 
presentemente, e che può avere anch'essa 
i suoi eccessi’; contro ‘i quali perciò” sor- 


A. S. E il generale La Marmora presidente del 

Gonsiglio —Firenze. 
Firenze, 17 giugno 1866. 

Il sottoscritto, inviato straordinario» di 8. M. 
il\re di»Prussia; ha l'onore di presentare a S. E. 
il generale La Marmora, presidente , del Consi- 
glio ‘ministro degli affari esteri, le osserva- 
zioni seguenti : 

Fra pochi giorni, l’Italia e la Prussia nella 
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Del torbido ;in casa Bellavita .ce..n'è, ma 


gerà inevitabilmente un’altra reazione. 
non quanto..si crede. La signora Adele, bella 
comp. un angelo,.;pigna di..grazia,, di brio e 
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4 ‘opto? * di spirito, ha, fin.dai primi gnosi, di matti» 
UN DON" CHISCIOTTE |M re rio er 


«! | moglie è...» hello.e spacciato. Ad. una sola 
DEL ‘SECOLO XIX i se l’uomo, può Tiponare senago È 
"] | lamore. e. sulla stima d’una donna, moglie o 
E. P'AROAIR..| pr che pel ed è quella di rimanere, per 
| lei una. X incognita, una specie di divinità 
‘* perfetta, dinanzi alla quale non v'è, altro da 
| fare che. cadere in. ginocchio.. Ma, siccome 
Xpro una parentesi. Per ben intendere i | tutti abbiamo i nostri difetti, il giorno in cui 
fatti che stanno: per seguire tra il commen- la; signora Eva è riuscita a stabilire il bilan- 
datore, Adele e il marito di quest'ultima, è, I° dei vizi e dei pregi del suo, Adamo, il 
necessario che ritorniamo un po” indietro,; \S!9FR9 in Cui il marito, dalla categoria degli 
‘non già per narrare ab ovo la, storia delle rex; Dei è disceso, a quella de’ Semidei, state pur 
lazioni {ra questi tre. personaggi, ma soltanto; |°9F4 ,che, corre gravi, pericoli. 
per dare ai lettori qualche spiegazione. intorno, | _. E il bilancio di Giovanni doveva necessa» 
ad esse. E se, qualcuno mi dicesse : le abbiamo | Tiamente, 56050 Stato un bilancio passivo. 1 
già indovinate, gli risponderei che dev'essere : SUO discorsi alle Società di mutuo succorso, 
una mala lingua, uno di quei tali che vedono: Sl occhiali, che .fanto, avevano conperato a 
o sospettano vil. male dappertutto, che mon. dargli; fama; d’uomo, serio, l'abilità con cui in 
hanno fed nella. virtù «delle: donne e nella (tribunale difendeva Limnocente ed il.reo, la 
generosità, degli uomini. 0! Isua stessa speranza di diventare in breve tempo 
de pi ‘ano dei padri della patria, non compensavano 
Continuazione. V, N. 195, 196, 199, 201 6,202. presso la giovine sposa la mancanza di modi 


Seque.1N. — Scene di famiglia.’ 


OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


comune loro quistione contro l’ Austria, se ne 
appelleranno alla decisione delle armi. Il governo 
del re mio augusto signore crede per conseguenza 
di tutta urgenza lo stabilire fin d'ora, fra i loro 
movimenti militari, l'accordo più stretto e la coo- 
perazione più efficace. Se è loro.interdetta da prin- 
cipio tin’azione in comune , 0 sullo stesso teatro 
della guerra, per le distanze, bisognerà cercar di 
supplirvi colla simultaneità dei colpi che verranno 
recati. Assalita in tal modo, l’Austria dovrà da 
principio divider le sue forze: essa non potrà 
giammai servirsi delle stesse riserve ora contro 
l'una, ora contro l’altra parte. Infine gli attac- 
chi portati si faranno sentire non solamente ‘sul 
campo di battaglia, ma più lontano. 

In primo logo ìl governo del re è persuaso 
che l’esordire delle ostilità in Germania sarà se- 
guito immediatamente dalla dichiarazione di guerra 
per parte dell’ Italia : Ja Prussia conosce troppo 
i sentimenti di lealtà che animano il governo 
del re Vittorio Emanuele per dubitarne. 

Ma questa ‘solidarietà e simultaneità d'azione 
dovranno, secondo le viste del governo prussiano, 
continuarsi e riprodursi in tutto il corso della 
campagna; da buone alleate, le due potenze do- 
vranno dedicare alle loro rispettive operazioni 
tn costante e reciproco interesse. Questa ‘idea 
sarà approvata e divisa, come la Prussia ama 
supporlo, da parte del governo italiano. 

ll piano di guerra che la Prussia propone al- 
PiItalia per la prossima campagna, è quello d'una 
guerra ad oltranza. Se nel principio ‘sarà loro 
propizia la sorte delle armi, le due alleate non 
#'arresteranno dinanzi agli ostacoli intermedi, 
cercheranno piuttosto di respingere l' avversario 
nelle sue ultime trincee, e fino alle sue ultime 
risorse. 

Esse non si contenterebbero, dopo una vittoria, 
di occupare quel' territorio che ‘ana pace favo- 
revole potrà loro conservare. 

AI contrario e senza riguardi pel futuro rim- 
pasto territoriale, esse si daranno premura prima 
di tutto di render definitiva, completa e irrevo- 
cabile la vittoria. Una disfatta di tal genere iîn- 
flitta al nemico coi lorò sforzi riuniti, darebbe 
loro; a ciascuno nella propria sfera, un’ascen- 
dente morale e politico ‘infinitamante superiore 
alguadagno materiale che dovrebbe parimenti 
risultarne. 

Cosi Ja Prussia non dovrebbe pensare ‘agli 
ostacoli che la natura «0 l’arte opporigono da Linz 
a Cracovia: ella spingerà risolutamente verso 
Vianna il successo che essa potrà ottenere. 

Quanto valle operazioni analoghe delle forze 
italiane, non è d’uopo occuparsi di un assedio al 
quadrilatero ; si preferirebbe che venisse attra- 
versato 0 girato per battere l’esercito nemico in 
rasa. campagna. 

Non v' ha. gran dubbio che in ragione sopra- 
tutto delle proporzioni numeriche l’esercito ita- 
liano si troverà quanto prima padrone -del: Ve- 
neto, eccettuato Verona, Mantova e Venezia; le 
cui guarnigioni dovrebbero essere naturalmente 
paralizzate da alcuni corpi d'osservazione impo- 
nenti. 

I generali italiani saranno immancabilmente i 
migliori giudici delle operazioni di cui si tratta. 

Tuttavia per procedere all’unissono: colla-Prus- 
sia, bisognerà.che l’Italia non si contenti di pe- 
netrare alle frontiere settentrionali della Venezia: 
importa che si apra la via prr il Danubio , che 
essa s’incontri colla Prussia al centro stesso 
della monarchia imperiale ;.in-una parola the! si 
marci su Vienna. 

Per assicurarsi il possesso duraturo della Ve- 
nezia bisog a anzitutto aver colpito al cuore 'la 
potenza, austriaca. 

Quali sarebbero le conseguenze se l’Italia vo- 
lesse limitare Ja sua azione militare ad Udine o 
Belluno, per. occuparsi in seguito dell'assedio 
delle: fortezze? Essa. arresterebbe immancabil= 
mente-la guerra intera;  imperocchè  permette- 
rebbe all’armata austriaca di ritirarsi ‘tranquilla- 
mente verso il Nord'per rinforzare ‘gli eserciti 
imperiali contro la Prussia: Goll’aiuto forse della 
Baviera .coteste forze unite potrebbero arrestare 
l'offensiva dei prussiani, e ridurli ‘ad una .offen: 
siva obbligata. Privati così del vantaggio de’ loro 
successi anteriori si conchiuderebbe:probabilmente 
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gentili, di delicati pensieri, dir‘un titolo chè: 
suonasse meglio che non quello di avvocato, 
e:sovratutto. di. centomila lire di rendita. La 
donna che; sposa un Dio può offrirgli: in'olo- 
causto, Ja, rvanità femminile, i; ritchi abbiglia- 
menti, il desiderio d’una carrozza,‘ capricci 
della moda. Ma se una giovinetta:si;avvede:di 
essere. unita, ad..un semplice mortale, mè de- 
duce tosto la: conseguenza:che ai mortali non 
è dovuto |alcun sacrifizio. Non volendo io scri* 
vere un: trattato sul.matrimonio,; chiudo que- 
sta mia esposizione del sistema coniugale con 
un aforismo, In tutte le coppie unite dai vin- 
colî indissolubili: del. matrimonio; oppure! sol-» 
tanto da quelli più fragili dell'amore, virdeve 
essere un. .Dio.. Se. la donna crede tale l’uomo; 
questi potrà viver sicuro; ma se la»moglie: 
o; l’amante sul capo del suo|-compagnio in- 
vece dell'aureola divina, scoprirà.ilicappello.ai 
cilindro, volgarmente detto staio 0.doppio litro, 
non tarderà ad attribuire a se stessa! la parte 
dell’indispensabile divinità. Invece di un Dio 
si avrà una Dea; e spetterà all’uomo di render- 
sela: propizia coi. sscrifizi, 

L’avvocato Giovanni era neanche-più un 
sacrificatore, ma stava ‘per cadere’ nella. con- 
dizione di vittima. Invece di ornar di fiori la 


In} Firenze ull’ Oilicio dal Giornale, via San .Malio; N.181 
in‘Forino all’ Uizio.snccarsaie dei-giornali,, via delle Finanza, N. 19 


piane ferrgna , 


nelle provincie prasso gli Uffizi postali. 

A Parigi, all’Agence Hovas, rue-3; 3, Rousgeau;.n>3;ea Londra a Delisy 
Davies et Comp., Finck-Lane, Cornhill; a West-Kad Branch, n. i, Ceci 
Street ‘Strand. ' J 

La lettore! od i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione de 
Giornale. — Mon si restituistono î manngeritti. 

Per gli anninrìi rivolgersi all’ U/fizio generale Wunnuns sui Giornali d 
A. Dans: Ferroni; agenta via Cavour, n. 27. 

La inzerzioni sostano L. 1 la linea. ss 

@li abbuonamenti che si prendone per l'astare devono pagarsi in are. 


lerlo il più presto possibile onorare del suo ri- 


ina pace; la quale, tanto per ;la Prussia che per 
pigra de scontro, il sottoscritto si fa premura di rinnno- 


l’Italia, non corrisponderebbe per nulla alle idee si 0) Lu I 
primitive nè agli immensi sacrifizi che si erano | vargli l’ assicurazione della sua più alta conside- 
imposti. razione. 

Per allontanare un così triste avvenimento, che . 
presto 0 poi costringerebbe gli alleati a ricomin- 
ciare'lopera loro, la Prussia non crede di: poter 
insistere abbastanza vivamente sulla necessità di 
spingere l'offensiva ‘dalle duo parti sino agli e- 
stremi limiti, vale a dire sotto le. mura della ca- 
pitale. 

Ammettendo per un istante la possibilità con- 
traria, e contemplando in particolare la posizione 
della Prussia, la. cooperazione dell’Italia le avreb- 
be fatto in realtà maggior danno ‘che non:la sua 
neutralità assoluta. 

La neutralità avrebbe. almeno trattenuto nel 
quadrilatero, e paralizzato 1a profitto della Prus- 
sia, un intero esercito austriaco: la eooperazione 
vittoriosa, ma compresa male ed arrestata sul 
suo Corso spingerebbe cotesto stesso esercito con- 
tro la Prussia; è quest’ultima avrebbe meno pro- 
babilità di fortuna, con che senza l'alleanza ita- 
liana. 

Ma il governo del re, ‘mîo' augusto signore, 
mette l'intera sua confidenza nella ‘lealtà del suo 
alleato-per' allontanare. ogni pericolo di un simile 
avvenimento. 

Tuttavia sotto il rapporto strategico, la. marcia 
sopra. Vienna dell'esercito italiano potrebbe sem- 
brare pericolosa: la scala d’ operazione parrebbe 
troppo lunga, le risorse troppo lontane. 

Ma a misura che si avvicinerà all’ esercito 
prussiano i pericoli si faranno minori e la vit- 
toria definitiva diverrà di più in più probabile. 

D'altronde, esiste un inf«llibile mezzo per as- 
sicurare ai due eserciti la più efficace -coopera- 
zione su un comune terreno: questo terreno è 
l'Ungheria. 

Il governo prussiano ha fatto studiare ultima- 
mente con cura Ja questione ‘ungherese : esso 
acquistò la convinzione che questo paese, soste- È È ah Da 
nuto egualmente dall’ Italia e dalla Prussia, ser- | ep a edili trenta 
virà loro alla sua volta, di catena d’unione è di | di metodo, ‘che oggi non può esistere «fra pro- 
appoggio strategico. Che si diriga, per esempio, | vincie rette fino 2 ‘ieri«davopposti ‘sistemi.-Ma 
sulla costa orientale dell’Adriatico una forte SP®- | come sperare che ‘i poveri. insegnanti. (special- 
dizione che per ‘nulla îndebolirebbe l’esercito mentè i lontani), i quali hanno uno stipendio ap- 
principale, perchè Ja «si prenderebbe per la mag- pena uguale a quello degli ‘infimi scrivani degli 
parte nelle file dei volontari mettendola sotto gli | stri uffici possano sostenere le gravi spese: di 
ordini del generale Garibaldi. Secondo tutte le vifegio edi permanenza alla’ capitale?.... Di 
informazioni pervenute ‘al governo prussiano , | certo Je ‘conferer»ze saranno , se non: deserte ; al 
essa troverebbe fra gli slavi ‘e gli'ungheresi una | più frequentate dai pochi professori che ‘hanno 


delle più cordiali accoglienze; essa coprirebbe il + n nidi i 
fianco dell’ esercito che-si.avanzasse su Vienna sede vicina a Firenze; dei lontani non verranno 


# A ù che alcuni ivtriganti, i quali. si recheranno a Fi- 
Pi pin Se A COSTATA © tutte lo risorse | renze non per imparare ma PECE un'avan- 
"i ;ione vani losa. 
D'altro lato, i reggimenti croati ed ungheresi BIOPnOO I a sas 


r 5 Di più le proposte conferenze devono approfit- 
dell'esercito austriaco rifiuteranno tosto di bat- sstruzione; che ne sarà w 
tersi contro eserciti che nei loro propri paesi fos- tare più alla pubblica istruzione, = 


sero stati ricevuti da amici. Dal Nord e dai cone poco migliorata, che ai singoli Insegnanti pui 


i ‘e ciascuno le loro 
fini della Slesia prussiana, un corpo mobile, com- se né ritorneranno ad occupor ni 
posto, per quanto è possibile, di elementi nazio- 


Firmato: Usepom. 
——_—_—____+—e--_ __— 

La Perseveranza del 22 scrive che, le LL. 
AA. RR. il principe Umberto la principessa 
Margherita dopo d’aver toccato, continuando 
da Monaco di Baviera il loro viaggio, -Ma- 
gonza e Coblenza, trovavansi jeri a Colonia , 
da dove partivano direttamente per Bruxelles, 
toccando «Acquisgrana e Liegi. 


—T_  *—————- 


Leggiamo ‘in ‘dita ‘del «22- corrente nella 
Perseveranza : 


Il trattato di commercio fra 1’ Italia e la 
Svizzera; delle cui fasi tenemmo giornalmente 
informati i lettori; sarà firmato giovedì pros- 
simo a Firenze ‘dal ministro..della: Confedera- 
zione Elvetica , signor Pioda ;. quale speciale 
incaricato dal suo governo ,' e dai ministri 
Menabrea , Cantelli e Broglio per conto del 
governo italiano. 
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«LE CONFERENZE :PEDAGOGICHE 


Ci scrivono. da Bozzolo : 


È proprio un destino in Italia che anche quel 
poco di bene che si*vuol fare «sia ‘proposto in 
un modo che all'atto‘ pratico diventa quasi:inap- 
plicabile. Saggia disposizione; in verità fu quella 
del nostro Ministero di invitare a Firenze pel 
prossimo ‘autunno i professori. delle scuole se- 
condarie ‘per assistere ad una serie di conferenze 
pedagogiche. Molti vantaggi se ne debbono aspet- 


cattedre, colla certezza che l'aver assistito alle 
conferenze non accrescerà di un centesimo il loro 


| il sottoscritto, secondo le istruzioni del suo go- 
| verno, ha l'onore di presentare al gabinetto ita- 


| verso un'azione comune; e ‘più ‘il governo del 


\conda fila al teatro.Regio, nè a troppo..fre- 


quando, qualche ricco cliente mandava a, re- 


divinità, le aveva dichiarato fin da principio 


nali, potrebbe penetrare in Ungheria, e vi rag 
giungerebbe le truppe italiane e le forze nazio- 
nali che non ‘avrebbero tardato.a formarsi, 

L’Austria perderebbe a misura che noi guada- 
gneremmo, © gli attacchi che le fossero allora 
diretti, non colpiranno più le sue estremità, ma 
il sue cuore. F 

È per tutte queste ragioni che il Bovetno prùs- 
siano attribuisce un si alto valore alla questione 
ungherese, e all’azione combinata su questo ter- 
reno coll’Italia suavalleata; Esso propone al ga- 
binetto di Firenze di provvedere in comune alle 
spese necessarie per preparare l'accoglienza delle 
indicate spedizioni, e per assicurar loro la coo- 
perazione di quei paesi. a 

Ecco l’idea generale del piano di guerra che 


liano. Più esso si applica agli interessi ‘generali, 
più assicura il ravvicinamento dei ‘due’ eserciti 


sottoscritto si lusinga Che troverà ' presso il go- 
verno italiano una simpatica accoglienza, e che 
«sso contribuirà potentemente al successo di que- 
sta grande impresa. 

Pregando S. E. il generale La Marmora di vo- 


._— — 


che col loro modesto patrimonio - non si. po-: 
teva pensarealla; carrozza; nè ‘al. palco in se- 


quenti visite al. negozio Bellom. Tutt' al. più 
si; poteva fare una, qualche passeggiata in.car-.| 
rozza di rimessa; andare al teatro Regio., 


galare la chiave del: proprio palco, entrare 
da Bellom una o due volte l’anno. Ciò, non 
‘bastava all’Adele, e la poveretta sì struggeva 
‘di vedersi. condannata al supplizio di Tan- 
talo. Qual meraviglia se, venne adocchiata da 
un serpente? Nessuno ha mai, saputo che 
cosa il serpente di cui parlano le Sacre Serit. 
ture abbia offerto alla nostra progenitrice , 
per cui colpa gli uomini guadagnano il pane 
col sudore della fronte e le donnè partori- 
scono con dolore; ma' il serpente Tromboli 
che, non avendo chiuso il cuore nella cassà- 


forte insieme ai milioni, era. stato colpito 
dagli strali d'amore, aveva aperta la serie 
delle seduzioni ‘con una chiave “di ‘palto al 
Regio in ‘una’ seratà di gala. E'da questo 
tempo il palco del commendatore era sempre 
‘stato a disposizione della signora Bellavita ; 
e il Tromboli si-recava spesso ‘in'‘casa’ del- 
l'avvocato, ‘a’ cuil'avèvà dato anche la. grassa 
clientela della strada ferrata, di cui vi ho par- 


lato altra volta. 


meschino stipendio. Ora se le coniferenze sono 
fatte, in fin dei conti, per avvantaggiare l’istru- 
Ziorie è non gl'insegnanti, è egli ginsto preten- 
dere che i soli insegnanti ne abbiano a soste- 
nere tutte le spese? Non, sarebbe più equo che 
la pubblica istruzione, ® per essa Jo Stato o le 
provincie se ne assumessero almeno una piccola 
parte?.i Le: spese .che i professofi ‘avranno a 
sostenere per le conferenze sono di dne specie; 
le spese di permanenza alla capitale uguali per 
tutti; e le spese. di viaggio variabili secondo le 
distanze; per modo che mentre un professore di 
Prato o di Pistoia avrà a spendere due 0 tre 
lire, a un loro collega dell'Alta 0 della Merictio= 
nale Ttalia non basterà un centinaio. 

‘A togliere una così enorme differenza, e per 
le considerazioni sopra esposte non mi sembre- 
rebbe fuori di proposito che il Ministero conce- 
desse il rimborso delle spese di trasporto a tutti 
i professori. E per semplificare la cosa, giacchè. 
oramai là locomotiva percorre tutta Italia în 
lungo ed in largo, basterebbe all'uopo che il Mi- 
nistero trattasse colle diverse società ferroviarie 
per ‘offrire ai ‘professori un posto gratuito di se- 
conda classe tanto nell’andata che nel ritorno. 
Nè. questa sarebbe pel Ministero una spesa troppo 


____zn 


— Ma, chiederanno i, lettori, che donna 
era. questa vostra [Adele ?,, E,,già mi par di 
vedere qualche mamma. che strappa il foglio 
dalle mani della figlia per timore, che. le mie 
parole ne offuschino. il candore. No, signore 
mamme, non fate giudizi temerari. Adele ha 
troppospirito. per. discendere sì basso come 
voi: vimmaginate. \È forse perciò più degna 
di stima 2A me par di no, ma forse il mondo 
assolve più. facilmente la donna che inganna 
due uomini che non quella, che ne inganna 
uno solo. isilas R 

La signora Bellavita . avea. bisogno di da- 
naro; l’assesnamento di mille e cinquecento 
lire l’anno che le aveva fatto suo. marito era 
un bicchier d'acqua gettato nell’oceano dei 
suoîdesideri: Poco per volta si erano accu- 
mulati.i. debiti, i modi erano venuti al pet 
tine, i creditori minacciavano qualche scan- 
dalo,-la sarta, la crestaia, il negoziante di 
mode parlavano già di ricorrere alle vie le- 
gali, Che ‘fare? Palesar tutto al marito? Adele 
lo conosceva troppo bene, e sapeva che non 
ne avrebbe. tratto un soldo, oppure che il 
Bellavita dopo’ aver ‘pagato, per non com- 
promettere il proprio avvenire, avrebbe preso, 
energici provvedimenti contro le abitudini 
spendereccie della consorte. In questi fran- 


lento intorno adl’obbligo 


I giornali di Lisbona credono che il duct9 ori clsgionagil é #1 Vive 


e la duchessa di Montpensier stabiliranno 1à sì 
\ loro residenza a Cintra:+ 
© La Cortispondenza di Berlino del 48 crede | 
che non meriti neppure di venire smenti; 
notizia data dalla Gazette de 
gabinetto prussiano abbia promesso egregiò 
somme di danaro al duca di. 
aiutirlo a rovesciare il tronò 
bella. La citata. corrispond@nza’ Qice d ; 
sta nofizia è.da metter insieme a Quella posta 
în giro d'anno scorso dalla stampa clericale, .. 
dell’inivio di 16 milioni di franchi (senza con- 
tafè parecchie migliaia di fucili ad ago) fatto ! 
dal ‘signor "Div Bismark, per mezzo del signo 
«d'Usedom ai garibaldini. —- 
La stessa France del 20 scrive : 
€ N' "Corpo ‘legistativà fravicnse ‘d'appressà |. 
al termine de’stvi lavori. E quasi certo che |l 
la lunga sessione del 1868 ‘verrà chiusa sa- 
bato prossimo 25 corrente. » : 
- La Liberté annunzia che .il sigaor, Baucroft, 
mimistro degli Stati Uniti m Germania, è giunto 
al'Carisrohe doll’intenzione di conchiudere:col 
grandticato “di ‘Baden ‘un'trattato di) natoraliz- 
zazione sittile ‘a ‘quelli già esistenti fra gli 
Stati Uniti da una 
viera &d il ‘Wartamberg dall'altra! 
Serivesi da Pest. alla L'orrispondenza gene: 


inferenze limitate alle disci- 


ve. Essendo le 
Hhi rarie, i professori che po- 


pline filosofiche © 
Fiac AR 1 l trasporto di ciascun pro 
calcolando Ja, media. pel trasporto di c mo- 
fessore in'Terrovia iù L.' 20, 'st avrà ‘la son na 
di L. 4,000, spesà’ben lieve ove si ponga mente 
ai grandi vantaggi che ne possono derivare. 


che?s'importe ai ph i 3 
| di andare quasi a scuola presso gl'insegnanti, 
istituti di studi superiori. 

Biasima questo provvedimento, che non fa al- 
tr0,se, non -scemare 1’ autori 

sti Professori presso È loro 

questo proyvedim@nito fosse s0spesd. 
mno6rié (ministro) difende î! sud 
he fu ò utile da tutti d ministri 
edettero. Trova che 


STAMPA RUSSA 


Si legge nella Corrispondenza, Russa, di P.e- 
troburgo; in ..data»del 140: luglio.: 

Non essendo finorà nè confermate nè smentite 
le diverse asserzioni che sì fecero valère a pro- 
posito del viaggio Ud'princi pe Napoleonermeli’Au- 
stria.e nella Turchia, il campo delle ipotesi ri- 
mane tuttavia aperto, ed il pubblico può vederci 
a suo talento ora. una missione, politica, ora 
semplice viaggio. di piacere. Nelle attoali circo- |} 
stanze, però, considerando i cambiamenti radicali 
sopravvenuti in lutta l'Alemagna ed il rovescio 
non meno completo che han subito le idee del 
principe Napoleone riguardo all'Austria, non vi è 
troppo da meravigliarsi del cordiale accoglimento 
ricevuto dal principe nella capitale e nell’ impero. 
Il sòfto liberale che incontestabilmente iospira il 
governo dell’imperatore Francesco Giuseppe. in 
molte benchè, pur troppo, non in tutte le que- 
stioni, ba dovuto far-riflettere .il principe sulle 
vicissitudini delle cose di questo mondo e fargli 
deplorare la realizzazione troppa completa dei 
suoi più ardenti voti del 1859. Par non dovrebbe 
il cugino dell’imperatore Napoleone. lasciarsi ac- 
ciecare sui veri interessi della Francia, da una 
generosità sempre facile dopo Il successo. I di- 
sastri del: 1859 e quelli del 1866 non sono ripa- 
rati, ma hanno dato un’altra direzione alle mire 
del governo austriaco. Oggidi l’Austria guarda 
assi meno dal lato dal Nord ‘che da ‘quello del- 
l'Orlente; aspetta l'ora! propizia di ‘prender la 
sua rivincita è di ottenere anche dei compensi 
territoriali. Le questioni industriali financo hanno 
presa: la direzione medesima,.L’ opuscolo del ba- 
rone Habn ne è un sintomo evidente; non si 
che di dare all’Austria tutto, 
il transito fra l' Europa è l'Asia e di fare di Vienna 
il gran luogo di deposito ove necessariamerite 
s'incrocierebbero tutti i.raslways deli’ Europa. 

Il linguaggio dei fogli devoti all’unità germa- 
nica, è futto sicuramente \pér' dare.) perisàre ad 
un principe tanto accorto co 
leone. Quei fogli sono tutti 
l'Oriente come ma facile preda. Si comprende 
che;tedeschi non possono essere dispiacenti a ye- 
der l'Austria tutelare cosi. bene i loro interessi 
ed incaricarsi ad.aprir. tali mercati che 
un vantaggio perda Germania. intera; ma non 
meno del loro,senso-commerciale Ji. guida in que- 
sto.il loro isenso»politico; occupata l’Austria dal 
lato d’ Oriente, sla Germania sarà liber: 
pletare la sua «unità, i 

Questa, unità .è.tlessa nell'interesse della Fran- 
cia? E. gli incon«enienti che. per Ja medesima ne 
risulteranno ;saranno.essi poi compensati da un'al- 
leanza.così stretta: come si vuol, supporla, con 
potenza disinteressata oramai negli affari del- 
l'Europa, centrale?:Le sole popolazioni. che pos- 
sano opporsi non! già, chè per questo son troppo 
deboli, ma resistere almeno:sai. progetti iuvadi- 
torisdella Germania, 0) soso» le popolazioni slave 
dell'Austria, e««pèl momento. soltanto i. czechi 
della Boemia. (Gome: va che: mella sua. visita a 
Praga, 4a-quale non fu:che un, episodio, del suo 
Viaggio; i: printipe, non sabbia. troyato, pei pa- 
triotti rezechi ‘che parole severe? Il 19ro assorbi» 
mento per parte dei tedeschi che li 
servira forse’ esempio, alle,altre popolazioni non 
tedesche, esposte alla, medesima sorte? Questo 
assorbimento «a, mela. già compiuto non. forma 
esso «un «precedente pericoloso, per l’ayvenire ? E 
da itemersi.che; accettando a | 
nioni già false, tanto sulla questione dei, ezechi 
come sugli altri.disegoi. dell'Austria, il. princ 
Napoleone «abbia preparsto tauto a sè quanto 
suo paese gravissimi. disgusti. si 


i iii 


E ESTERE” 


Diamo la seguente nota France, 
annunziataci dal pa a 1 

« Possiamo opporre la più. categorica smen- 
| tita alla notizia»che il governo francese. abbia; 
svelati al’ govértto spagnuolo gli intrighi: del 
duca ‘di Moritpensier. Non 
dell’itàperatore nulla ha 
intrighi del duca, 


il governo della; 


zionare Liggio 
è nessun obbligo per nessuno. A queste ber: 
beri totò scindere o variare per causa în quel contratto Rea 

non preveduta, è necessario l’avviso dello stesso 

Consiglio. È . BT duen ate 
77. I servizi che per loro natura deb- 

“lo Titta ‘economia sono Ueterminati e retti 
da speciali regolamenti Sri con R. decreto, 


che esse vengano frequentate da coloro i quali | 
| vogliono istruirsi e perfezionarsi. 
| - pasQuaLico riferisce sull’elezione avvenuta. 
‘nel collegio di Spoleto in persona dell'on. gene- 


ministro) presenta il conto || t h 
I sda, farsi, ad economia su, 
Sete TO. de dii bre del Con- 


CAMBRAX-DIGNY (N 
{consuntivo de) 1861 ed un progetto di legge. di 
cui non intendiamo il titolo, I 

L’ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge sulla contabilità dello 
Ss 


Sono approvati senza discmssione i seguenti 


« Art. 11. Alla fine di ogni. anne la Corte dei 
conti comunicherà al. Parlamento 1’ elenco..der 
| contratti sui, quali .il Consiglio di Stato avrà 
dato..il, suo, parere,,e che Ja Corie ayrà regi- 


arte e Ja Prussia 


« Per.ciascun contratto si indicherà l'ggetto, | 
la, durata, il prezzo di previsione e quello sti. 
pulato, il nome.e domicilio dei. contraenti, non 
i che, la. forma, se, cioè, il contratio sia stato fattò 
presso d'in'honwèd, che primà*di morire vo: | all'asta pubbitca o per partito. privato; ed in que- 
toprie iatii al'signòr | st ultimo, caso quali siano state le ragioni per 
conchiuderlo in. questa forma in.relazione agli 
articoli, 4 e $ della presente legge... |... 5 

«uArt.. 12, I contraîti saranno stipulati dinanzi 
ai pubblici uffizial: a. ciò, delegati, 6 colle norme 
che verranno, stabilite nel regolamento. Gli atti 
dinanzi ai, suddetti ufliziali avranno forza 


« Il signor Benicky, presidente del Comi- 
tato centrale ‘degli honwetis, fu.chiamato gio- 
vedì scorso‘ mediante ‘una lettera anonima 


leva. consegnare, in 
Benichy, dei. documér 
del 1849. Il-signor Benicky si 
a questo invito e si recò ad Ofen, da dove 
nomrè più»ritornato. Ieri l’altro l’honwed sye- 
terano Dulovitg ricevette. una lettera anonima 
nella qualè si dichiara che Benicky. cessò di 
vivere sino da giovedì perchè egli muoceva 
alla catia * degli homweds. Le ricerche fatte 
dall'autorità nòn condussero a nessuna ‘800% 

intorno a questo fatto la Debatte di Viegna 
dice che.regua a Pest un’agitazione ' vivissima, 
essendo questa uma vittima, d’una vehme rivo» 
luzionaria, che mette in pensiero il goyerno e 


tratta di nientemeno 


« Art. 13,1 contratti diventano eseguibili quando 
sono».approvati per decreto del ministro ‘cui 
spetta, 0 di, pubblici ufficiali. da.lui. delegati; ed 
il. decreto sia stato registrato alla. Corte. dei 


«Quando si tratti di oggetti che, o per:laJoro 
natura, 0. per il luogo iu cui si fa la vendita , 
debbano, essere immediatamente consegnati al: 
l'acquirente , il contratto sara approvato e.reso 
esecuiorio, da..chi presiede all! asta. Però questa 
facoltà, non può essere data, che .dopo di aver 
sentito il Consiglio di.Stato e. con deereto mini» 
sterialo, registrato; alla; Corte. dei, conti. Copia 
del;contratto. sarà annessa .al 
bile..che. riscosse, .il 


Ecco.il testo, dell’art, 14; 
necke alienazioni dei beni immobili 
devono essere autorizzate. per legge ‘speciale. 
«Possono essere; autorizzate, previo parere.dél 
per regio. decreto da pub= 
i Gazzetta Ufficiale: del:rigno, le alie- 
nazioni, e. permuie dei eni acquistati all'asta fia 
scale. nell’interesse idello Stato nelle procedurè di 
espropriazione per la esazione di crediti e dellé 
oste, e non destinati «a far piirte tel de- 
manio. pubblico, le concessioni per derivazioni di 
acque e-la-alienazione dell 


Il Morgen Post dice che-sinora mon'si. sa: 
prebbe imputare a nessun partito questo» mi- 
sfatto. ‘Questo Benîckywpparteneva all’estretba 
Opposizione ‘si trovò în Werfontoriflitto 'vofi 
Perczel. Del ‘restò ‘ippattebbe Che altre nie 
naccie sarebberò state fatte & 
siagitano sulla scena politica. 
blica .pensa;.che Benicky sia stato ucciso in 
prossimità d’uno stabilimento di. bagni verso 
cui do. siaveva veduto. rivolgersi, 


TTI UFFICIALI: 


xCredito:. derivante dal cons 


Consiglio di Stato e 


le strade nazionali abe 


nba i MAI RESTELLA (relatore) propone che'a quésto'ati 
è t. Un it decreto "de 2 ò îl | ticolo» sir aggiungano le flnile pi È 
quale il Comizio, agrario del’ circondario di | *952 © :mon sono necessarie 
Pontremoli, provincia di 
legaliaente costituito ed è ri 
stabilimento idi pubblica utilità, 
relative. ad impiegati: supe» 
isterò di:‘grazia’ e giustizia e dei { 6; 


Massa e Carrara , è x propone di aggiungere l'alinea We 


‘conpRgiuto come | “ia L'alignatiohe' delle nisi dallo 


sere ‘autorizzata per legge. » 
SALARIS combatte questa proposta, trovi 
he Ja Gamera ton è Spot A Ad 
ulià nave déve o meno essere vendi 
D’amico (della Commissione) è mimory 
nistro) accettano questo emendamento? modifi 
done: pèrò !la' dizione mel senso ‘chè Palfenta: 
delle. navi: stirà autorizz 


PARLAMENTO ITALIANO : atì nella leggo” del ‘Be 
<> CAMERA DEI-DEPUTATI © 


, TORNATA DL ai 
—, PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LANZA 
sten) d aperta alle ore £ port. dolle solite 


sopra questo articolo gli onò- 
Ilini, sanguinetti, Sella, Rec 
y=Digny (ministro); 

La Gamera approva l'articolo 14. 

NERVO propone il seguente ai 
vrebbè pivnder posto dopo il 149%!» 
i (contratti da stipularsi a mezzo 
canti, quanto per quelli che pos 

partiti privati, per provi 
gni: genere} sarà sempre 
industria nazionale quatido 
5 stesse condizioni di 
Di GHimantide presen svi ® diupfezzo.r» (i 
congedi. ilgii 0 relatore) :dichiarà iccettà 
al. ministro della. pubblica Precio : ì Lett. to'f 


“== Eppure; pensava “questi:;-a 


Trom- | che un giorno io non ra 


ye il governo 

sapito dei presunti 

ma ha pute sittatzion 

che dovea prendére 
LE | 

. Uguale dichiarazione pubblicava il Consti- 
tutionnl 0 tati gli atri giornali ufficiosi: 
—____——_—_——_—_ 


le" balenò alta mente 


sono essere ‘stipulati; a 
Viste e forniture :di 6, 
data Ja. preferenza all’ 


que” risparmi uVeva gia coni 


uro sangue ed un 
noilol dito 


fidate: di vostra moglie 
chie ‘ha'fatto” ecoliomia: "E 
0, € se lo imprimatid 
i ittiriti' che hanno ‘po 


chacheinire delle Tadietrec 
'U[ qundò' vi ‘assicura 


a pascetéi di desideri di è, 


presso li bella Adele pnl ti Ste 


pio.» "Nè ciò vi? 


i anchié il man 
E, cAMP 
,,gconomia sai... il me 
Ata, bene, tu mi 
to, alla riunione degli. econo. 
L'economia delle 


si] Chi pli' ha fattò ‘ott 
strada ferrata? To. Chio 
a due 0 tre de’ più ricchi 
riné, ‘che riposero în lui 1 
sempre jo. E sea quella cer 


là ‘élientela della 


somma. necessaria per, lia fatto cotloscere 
Piceolo negro ché dé- ONTA A 
‘prima. dell'arrivo ertizitLo 


veva. farle! da servitore ! E 
" si ica di conìsigliere 


* rk respinta. 4 È 
Ji 6-1 Camera approva invece il seguiente arti- 
agli ; colo 15 della Commiss'one: x È 


® "e Sé nella 


non abbia preceduto il parere del Coni 4 - 
amen! 


Stato, sorge la necessità di arrecarvi 


Jffhe me fatciano ro | are li 
v= 
ji veda al pagamento finale, tei i conti re- | 

lo. dativi comuvicarsi ‘al Gonsiglio di Stato per il 

on eri SR METE < 18 

i '° Sono purè-»approvati i seguòfit? due ‘rticoli: 
« Art. 16. Quando un contratto,.pel- quale fosse 
| stato sentito il Consiglio di. Stato, si ynole. re-. 


£ miti findicàti nell'articolo 10,;prima{cheg 


d 


più vio ‘putere 01° Consiglid: Ur 


peri le lire 4000, è necessario 
sîglio di Stato. : A 


colo 16. » 
lità generale dello Stato, 


Direzione generalo del Tesbro: n 
Kocb il testo dell'art. ‘18 0/0 mom olennp 


Tesoro. » © i 
È approvato. DR 


« La ragioneria . generale , col, 


libri ausiliari, désetive Ja éinsis 


riassume e «descriva! 16 “colitabîlità ‘telai 


lità di tutti colo: 
naro 6 di mi 


jvator alsn've pit 


e di predisporre sì 


bilanci di ‘previsione «élite eni & 6118 3; 


5 6È pure, 
di ogni anno. 
l’ammibistiaziohe 'déllo' Statò.! 


sella ‘Chivdo al’ministerd' 
questo novo ufficio Mio! pòi 
allo.Stato.) è: risgozioa 0t 
(CAMBRAE-MIGNX, 


schiarimenti che le, fossero da DI 
Tei 


shrebbe comparata di 
ne verranno; da queste muovi ufficio. 


nea di quest'articolo. 


Serive ta ‘corsistenmapiece.)'slidicà: 


Maurogonato e Sella. 


Ecco il testo dell'art. 20: 


tutto il personale della rà 
‘mozioni’ del personalo stassì 


ministro eui\la ragioneria'’è addetta. » 
NÈ approvato: (1.103) > 


di poto tilievo-gli ‘articoli: seguòhti: 


che ha ‘Postè ‘in opera ‘# mid darino? 


di depuititi tion 'ime’n’ititendo;.i. 


« Quando! la spesa era prevedutà în unasbtt- 
ma minore, )di lire,,4000, ed, in, fatto non-bosti; 
dovrà procedersi nel modo determinato. dall'arti-, 


Si'pàssa al ‘titolo II éhe tratta Wella cbntabi” | zioné geheralo del tesoro. x» è. c;oo ; 

meo £ * etueelfi «Cariroro H,,— Del, bilancio e doll’ esercizio  fi- 
Il. capitolo I che, consta .di einque' articoli «ri- |! pià 

guarda la ragioneria generale dello Stato e della, 


« Alla idàmedirta (e direttà dipendenza del':mi> 
nistro delle: finanze, funzioneranno una ragioneria, 
generale dello Stato èd una direzione generale del. | 


NEeco il testo dell’art,;19% omomie ont Joal 


metodo della, 
scriltura doppia od a bilancio fi sussidio di |! 
da del patri- 
monio ‘mobile: ed: immiobile dello Stato @ etto! 
relative rendite; colle . variazioni. riassuntiverin! | 
aumento 0, diminuzione Che si andranno,..si nel-. ||‘ 
l'attivo che nel passivo , effet Le verona Li 
ca 


tuttè:lerriscossioni ispese dello Stato in fela- 
Zione ai capitoli, del bilancia,ed alla responsabi= 
che hanno la gestione di. de- 
tetia di spettanza’ dello Stato; tiene 
registrazibiie dello sato! individuale di servizio” 
di tutti gli impiegati ‘6 dei rispettivi Jora! costi 
come pure; dei. conti del, pensionati dello,Stato,e, 
tiene altresi registrazione di tutte le operazioni, | 
finanziarie e di tesoreria non che di quelle 'di 


v È da: ragioneria;generale incaricata alla for 

magione, delle pifnanioni gel Xgsoro e, finanziupie, 
re sul Proposte © cogli elementi : 

trastiessito dit Singoli frituisteri, il progetto dei | cosa ren. quelli che. doyrebbero esercitare. una 


nom che il pogsito de bibi dei. 5-1 
saricata, di compilare al serra 
anziario i bilanci consuntivi Hh 


« Dovrà fornire-al ditettoresgenerale del té- 
soro tutte quelle notizie ,, ispezioni , ; progetti.ie 
richiesti,» 


istituzione di 
ra ie 


LR MINISITO] rispoide: che; 
qualdanoho Marisg do ì Ragioneria dovesse 
costare qualche cosa di più, questa maggiore spesa | AUasl ; Pira i no 

i elimina ve Pr ord dione)' veritiere neòftimAlta! cosa. 


SELLA propone fa OPpresgione dell'ultimo alin 


È sancurmatti propone ché, invece di: 94 | e. dove, 
i Hiassume' lt | fugare ‘gli zigari sotto il sapone, nelle casse 

consistenza, 800.1") » oofzeoi [ob agnisibona 
Parlano sopra quest'articolo gli on. Ruggero, 


La Camera respinge lavproposta Sanguinetti e 
quella del deputato, Sella ed approva l'articolo, 


i La al egena rettà da uti sdifet- 
o generale; il, quale sarà personalmente tespnn+ 
Sabile dell’esattezza e. prontezza. delle registra» 
Zioni contabili. Esso avrà alla sua dipendenza 

i gioneria generale, ed a 
lai spettérannò le proposte per lè tiomine 8 rì- 


"è IL direwore generale della +igioneria prod 
porrà Ja nomina dbi diquidatorboontioiiri e da 
Dal sani della ragioneria di «ciascuò "Minia 

ero. La nomina dei liquidatori-controllori 
deliberata in. Consiglio deì tmififstri pr È SAfgi e Dl 8 
PI ninistro delle finatize, 'accordo ‘col | CAfti Pacquatita.' Ma" perché d oto a' poco 
Babes 


‘Solto: pure approvati. dopio brevi. ossérifazioni 
crt 21 kei-ragioflerid: che» funzioneranio 


| Inumicipale Cli'’egli ambisce fossi" stato vio: 
nato io, se un qualche giorno fossi riuscito 
sd''entrereIn Parlitentò; ‘crede il'SigniorHel- 
lavità che il miv'arato; la fimîa protezione noy 
gli ‘avrebiberd giovato più ‘delle “iti è Volpine 


"LMa Che ci ho da’ far'i0? diceva l AdeIS! 
Mio imtirito tot ti confida i'tubî Segreti i 
Suoi prégelt..-' 10 di cofisiglieri. munieipali | rotto dall'arrivo dell'avvocato; che entrò, ri- 


— SÌ, ma ‘questa ‘prova’ d’ ingratitudine è 


presso i singoli î pro- > 
Vinciali e presso I si 
uniformeranno al ii 

‘attivato presso la 'ragimeria penerale. 


sec 


REI gr Lea aa Faido 


d ini di scritture gerente; tutti i 
i resso le ragionerie provinciali e spe». 
ii ao i mes pi e 
inanze i necessari provvedimenti. . ...-. 
ì «a Art. 22 Le relazioni ig ragioneria gene- 
Urale colle ‘ràgionerie, uffici ed amministra= 
ioni; «determinate dal regolamenta. per 
che resti Geco di) la detta ragio- 
il'riscontro puramente co tutta 
la gestione fifanitiaria dello Stato. » 


"| cArti 23. 1 direttore genetale:del tesoro soprin= 


tende ed invigila alla pronta ed integrale riscos- 
‘sfoné di tutte le entrate in conformità dei bi- 
‘lanci e delle leggi vigenti , provvede al movi. 


-_|{mento dei fondî per.te vafie spia e Stato, 
re Nei vasî straofdinari. nom preveduti aires /l'ammette a pagamento i manditî emessi dai mi- 


‘nisteri per soddisfare alle spese dello Stato, © 
concorre alle operazioni. finanziarie e di tesoreria. 
che gli sono ordinate dal ministro delle finanze, 
(rendendone nto, — 2 

« Iregolamiehto indicherà 1 Yopistri) Austliari 
‘oltre al giornale e libro mastro a scrittura dop- 
più, che dbyratmo éssérà' tehuti presso la Dire- 


jd 


| TATE. BEAR i ont primò 
‘mfîzo' © tettiittà ol? ultimo: giorzo ‘div febbraio 
riparano mi i 0% th lu x 
Si peer , discussione . (colo 25, che 
bai a So età dept e 
“Sopra proposta dél stro der fingnz6 ‘il 
| séguito della: discussione è ridiviato a: domani. 
La seduta è sciolta alle'ore 6.1.1 |, ;. 
Domani seduta alle 1 dleli! ovofa for 


|'CRONACA'DI FIRENZE. 
; 9 ligod lazazias obnb7m» Job dito: 


2, e chi può' negarlo? st fama” 
a manicipio Vos d'Hictta in potta per 
| queste parole | e ‘tèglio’ #titdrd' per ‘qiiesto 
feltto, ch'esso'tion vil ha eolpalmessanaviSi fue 
thà male; mori\perchè i zigari delle fabbriche 
| erariali:sianò ‘cattivi;-mna perchè,in molti veny, 
| diforii si preferisce, spacciare, dei prodotti di, 
contrabba: le sono, yeramente, infami, Or- 
mai, se fon si vuole essere avvelenati dai zi: 
gari \di Brissago", Sarà ‘hecessario ‘protettore’ 
allà' ‘scelta ‘del’ tababthio tolle stesse’ precati: 
zioni edn’cui bi-lfa la'scelta'della» moglie; s! 
-Quanteyolte» cis !siamo dagnati di questa 


| sorveglianza su queste botteghe da Prin 
per impedire che. yi si vendano prodotti in 
frode delle fi dti Big pops 
deré ‘press 66 Gosfistom si oosviì 

E ‘impossibile, d0l sistema’ prevalso in ‘quasi 
tultta 1’Italia,»di'frazionare»cosi stirinutamente 
la ‘vendita :degli oggetti di! iriwativa, ; di eser- 
citare qunvesatta sorveglianza. Era possibile,in. 
Piamonte,,, dove le rivendite erano .iù numero' 
ristrelto e dove sopratutto, uno che ‘aveva lo' 
spaccio di questi papi di privativa hon po- 
tevà, altme fer centri pirimcipali di ‘popoli 


Come volete, éssi dicono:; fare: unà visita: 
ad-tmmegoziondi: tabacchi: in; Rirenze, (ed an- 
che a;Milano ;..dove ri vende ; d’ ogni cosa 

i 


indi è facile, nascondere ed il tra 


dello zuccàro e del ‘Cile cd in tutti quer 
molti precht' d'imvolti ‘ehe Vingomibiano ‘it 
fiégozio di questa fatta BD (0 (= sonico: 
và ragione noi } abbiamo trovàta. buonis- 
simha,, ma. nofi' abbiamo pui saputo ugualmente: 
spiegarci come, riconosciuta Ja causa del male, 
il-governo pon, sì fosse gpplianie subito evi 
gorosamente a cercarvi il rimedio. 
Bellissimi înfatti i negozi tdi tabadto a To! 
rino dove mon'se né'trova ad ogni due passi, 
come ‘a ‘Firenze; ed'@ Mileto; ma’ duvéè ini 
compenso!si è sicuri. chevmettendovi: mi: pacco 
izigari sul banco non corrono rischio di in- 
sudiciarsi coll’olio ‘che ivi si è venduto e deve 
nemmeno si corre rischio di trovarsi nella 
bottega un qualche ubbriacone che vada a cer 


ndii ‘Si Fidmese eds \aifpertatto 

! Bisognava adotidie lil prinefpio di ‘mom a6: 
eordire più altre, pallenti seen che ces- 
sando.!.qua e.là i Senditori, ; fossero -Pidotti ®& 
quel namero che, acconsentendo. ai rispettivi 


= CIRRITERO ee a O a cui pro: 
fesso la più sincera io ma da que- 
sta mi rippiterei! Li sel W Arrogaste il 
diritto di re: roppo frequentemente 
qualche leggiero favore fatto.ad una signora.... 

— Queste parole non mi commuovono più. 


To vogli i] RT 
Ma trai amen solidi Vent [inter 


dendo sgangheratamente, Egli trasgrediva così, 
per la prima volta da molti uni le leggi del 
po EMELIAT 


per: mè tit ‘tigtio’di’lacò. ‘Vostro ‘itiarifo ‘gje | sussieko pi ari 


“|| Stita "ostacoli “illa ‘lia degna tizi 


allò ‘stesso’ modo "che toi 


attiore. Nell srotsa’tidtte “ho sofferto i tor 
Ficordato ‘uitto il pag: 
sato, le. piùvé “’ ammore cliè di'ho r%; tea 


menti dell’infetho' i ho 


vostra indifferenza’ i "vostri! 


he 


— Alto Tà , ‘signot Conimendatore ; calma 


} ri poni i ‘colpevole: "1 ton 
IS io che ; OT): 
GR Lo fatto ? Di ch potete 
ib Nell; ché? Di tutte le inie sventure. ‘Fu 
Fi 1a È; oTe Per Voî chè mi spinse’ im ‘qué 
aj Se te Etta Casa ; fu il tnio amoré che mi 
4 _di' scoprite l'inganno, le'tròdi; le tram 
Ù Signor Bellavita. E come mi avete ficoti- 
pensato? Ih' qual conto mi aveté ‘tentito9..: 


n 


— Ah! ah ! ab-+-belet-beltissima davvero ! 


spreziite Sla gridava il Bellavita. Ma si può dar di ggio ?... 


Oh Sepe pia veduto! Sai, 
cara Adele, che cosa.mi tocca d’udire ? 
id questo he do Sn Sean 
parlato ‘coll’amico Tito... Vi rammentate 
commendatore ? quell'anno longus ‘ch’età qui 
ierséra..... Mi fia confitato' ùn sio progetto 
abi! ‘ah? ali!’ è pazzo di legare i°"è ‘giuntò 
ierî da un' paesello di provinicia € Vuol f,ndare 
nientemeho che utt giornale. AT ahi! afit 
= Giovanni,” d' ss intere Mperidolb Adele 
il commendatore è Venuto a parlarti di affari 
che ti riguardano. Wi lasciò, Signori $i die 
scorsi politici*inéttono semipità in fuse donne. 
sa un sorrisoled:um cortese saluto si al 
. Mimi + (Confina): 


SA 2 ter att sa 


Addio _- nose soar°cceoscs 


pro. ” 
+ di " IT IENIONI nea . sein SITA STE 1 - : 
sera | {ilc10ri UN sufficiente guadagno colla sola yen- | Nella.giornata del 24 luglio îl termometro J distrup] driglie di Guardia nazio: - EE APORA I TEA III e DI MRPRAERILTI vini» 
ven * el dubbi gilet rica ì È h A eti «truppe e squadriglie di Guardia nazionale | terra, ed hasproseguito a restare \in fazione, - VFRRGIES PROSE: FERRE ALA 
ha lo dita degli oggetti di privativa, si potesse,, senza, {, centigrado, del R. Osservatoria ddtiénditizd ‘| totitro "hi dina Filcone; tre’ briganti. ritmg* | seriza mandare San lamento, nonostante che Dispacoi I TTRICI: 
la timore di mostrarsi tiranni, impedire loro il { Firenze segnava Ja temperatura massima dî | sero morti sul terreno e vennero catturate tre | dalla mano sgorgasseabbondantissimoilsangue. 9 
so (nti ; commercio d ogni altro che non fosse apr +.35,5 è la minima di + 20, Open deude..» Il pubblico non ha potuto a meno di pro- - [AGENZIA STEFANI} 
Cape. apri a ateo Polesine dei prefi fi; , Minima nella notte) del 22 liglio + 23,5. — 1 Piccolo Giornale di Napoli del 20 scri- | rompere in applausi alla [vista distanto».san- | —Nagigyagg= Liam Pag 
) Îi re pe; RAT Nianiala è i vono das Ctitanzafo È re”. gue freddo ; e noi registriamo îl:fatto a lode :mandanterla flotta delePacifico;' dorfiandlò di 
era gene rei tutti i giorni si aprono negozi. nuovi Nota dî defunti denunziati) nel ‘giorno ajé% L'attività del coloimhello Milon è ammirabile? del Riccio e 4d onore del nostro, esercito. ... ritornare in: Spagna, se però il governo crede 
saio | al'ibichi pe A P ati di del- i 17 luglio 1868} | ; frgli non se ,ne sta fermo ad.un posto, ma orà Orribîle ‘assassinio: — All'Osséva= che i suoi servizi non siamo necessari. 
Bento. per | Valiani pala ARR IPO pi ii Otlandi ‘Anna, d’anni 30 Tucci Rosa, | va in Lomgobucto; orasifi Acri, ora a Spez- | tore Triestino Îel 20 serivoro in data del 18 |" ‘Si sta trattatido colla ‘Bancaper una anti- 
ita ragio. tabula ndo pisa lianza. Dov'è.la lo- id. 70 =: Btenzini Annimziàta, id. 79 — | zano. Il capobirida ‘Catilamo è stato arrestato | da Pingoenta che, il giorno prima, nel Vil- | cipazione di 50, mitioni da.farsisal'Tesòro sui 
APSRAS I MNOE VOGUARZI. Degl'Innòcenti Maddalena, ‘id. 35) — Orsi/ldanguardie nazionali e bersagheri. Sarebbero l2ggio di Markichi, comune di Socerga, . due | buoni, di, Cassa dell’ Avaffa, © 


* 
E 


ua? osti Îd, 37 — Ariani Liigi, id/ 68. già forse fn potererdella giustizimleXtae bande f-fratelli dssossiharono» a pietrate un contadino» Londra, 22: La Camera »del Comuni 
di Codoglie. Rra essi era insorta contesa per | adottò il bi/l ché ‘autorizzalil govetno a com- 


PÒ soprin. Il nostro governo dal 1859 tà n po e |, Più, 6, bambini ‘chie non avevanio ancora 3 | Faccione ‘e Tchio, sé. efrore d'mn‘tifficiale 
ale riscos. pre Vavito‘il' difetto di nén'volet far: gridare ['atni *. dei bersaglieri, che certamente verrà pesato feel fieno, cheli primi pretendevano il conta-.| perare.le_lineo teli reti; 
nessono e vos fu poi gridar' titti perché si fg gl al (È i BALE pesato gi Dr. P rif DÒ “ineg talegrafigtiesoian 
Ag di porzioni plicato? aos Gli atti di nascita denunziati nello stesso»frdall’atitdrritti "superiore; monravesse fatto fallife | dinoravesse intvolato, .e, passando, dalle parole Vi delli pie 
b-4 All I Li RITI giorno furono 47, cioè, 10 inaschi, 4 fem- { il colpo. Il brigante Lavia è sua sorella, che | &î fatti, i due fratelli fracassarono «l'eapo al terna, 22 — Il ministro delle finanze ela- 
no Stito, =» Casi i l'assimilate l'Italia al Piemonte |mine © 3'matinorti scorrevano ferocerfiente la campagna, si sono fcontadino a còlpi di pietra. La giustizia ac- boro umspropelto» pel, 1300, 09 da si ot- 
| io E, Pasto: Tivendite:di tabacchi. come. vi Matrimoni del dì 17 luglio 1868% [presentati imvibongobuceo, all’antorità militare; corse Sul luogb del misfatto ed ‘arrestò subito terrà l'equilibrio delle entrate € - Ie Spose , 
i besoreria È di Dn assimilare l’Italia al Lempira VI Cecioni ‘Emilio, ‘carradote, e Del Fraficesco /| e costituiti. ‘i [sonò pure ‘il brigante, Antonio | gli uccisori. || Benda ricornihe sa Muote imposte n a proget. 
è finanze E flo. desazione id’imposte.. bisagnana la. | Ve reterita, possidente. Piccoli in S. Giovanni in Fiera eil Basta | orazio Seymour. Leggianio ‘nela"|' Bukarest, 22 — Sopra.93 senatori eletti, 
Dà ) sciar gridare. chi voleva. Ma non sì osà mai MESI Fobigho PRLEOIIARA, P' MAGRO SAleE, regione 5 pia porenerona dell F2,0h9, p candidato del it p dg pa Dic DEAN. elio cri 
uelliari nulla per timore di.-far gridare, quasicchè fa- tessitrice. ;ATO i partito democratico alla presidenza degli Stati,..|,...*. I gr pi f pera Dul : erano 
Mura dop. cendo così; tacessero. lopscil utili Atroce misfatto. — Alla Nazione del.| Orazio Seyorir, di cui parlava vun-telegram- impiegati nella Romania, ricevettero delle 
Dia Dite. i I NIE ni dE sofivoni gaetivorno ma, è nato a (Onondaga, contea. dello. Stato, SI LA SN mella sarta: aa SUVOrnO 
A i 2 Li * e 5 men: misure energiche per impedire 
treizio Pregiatissimo signor. Direttore NOTIZIE INTERNE.E FATTI VARI La, mattina di lunedì, (20, corr.)-il vecchio pe- ping So Tale ner ir che simil fatti si tinnoginog E 
dell’ Opinione, lc aq aGatore,, usciva ‘comi di solito dll sa, lle | Sativa dello Stato, Nel 1852 e 1862 venne |, Parigi, 22 — Leggesi nell’Elendard: 
N primo e —rggre siam pere reggia sapo ope t dimora» situata «in Borgo, Cappuccini a Livorno. ID SERIO O PRpO ig Ta Pret MRO ALE si 3 
lofebbraio LU x Firense, 21 luglio 1868. A Nenezia» è saltata fuori una crisi muni»’| perandateral mare ela: :guadagnare perla sua eletto governatore dello Stato. Nel 1856 era Te PEDISNNO ID si sta trattano pra 
' È f Per'giarito i siarintrescevole difprender parte | cipale. In complesso queste lolte che si coîti- | esistenza. Lasciava \nell'umile tugurio una |.già stato candidato alla presidenza degli Stati la Francia, il; Belgio, e 1° Olanda per una 
lo 25, che alla polemica suscitata della difissione dî alcutî | battono per ‘andarsi ‘a sedere a palh2i8 rion'| Veteliia “imoglio» ed ‘unti figlia maritata a P. 6}. Uniti. Nel giugno 1863, benchè. contrario gle|| Bolone,, doganale, Puggia f OA i giga. 
} Sella. fra ì membri della Deputazione per. la facciata..{ sono. cose..molto ‘grati, perchè nella maggior iagusno, marito il più iniquo ‘ed ‘abbietto, == |-bill di toscrizione del Congresso, raccolse più | La Francia non intavolò alcuna frattativa di 
findnzé N del Duomo di, Firenze, io mi credo, in. dovere, | yjarte dei casi prima “che ssi dica ad un consi- | 7, L'iniquò consorte P. G. chè tion conviveva | della quota di milizia richiesta, per la inva- qaesto genere. Nel contestare quelle informa- 
Mastai, MR e pv mn Bliere' municipale, ad ‘uno ‘della Giunta ed con la moglie, entra verso le cinque del mattino | sione della Pensilvania. zioni, noi non vogliamo punto criticare una 


nella modesta. stanza. e. munito di un rasoio 
scanna la suocera e la moglie. — Le indagini 
mediche del dottor Arrighi, e Ie indagini fiscali 
del migistrato Hermit non possono .pervorà sta-; 
bilite quale delle due fossé Ia prima all esserè 
Stambita: pèrò ciò ‘Che l'indagine medica può 
con i dati della Scienza stabilite, si è che vite 
time-furono dapprima percosse da un forte pugno 
nella fuCcia, e tramortite per tale pereogsa,.l’i- 
niquo #8sassino ‘slanciossi su quei miseri ‘eotpi 
saziando la sua bramosia di sangue. 

Mancavà di scannare la terza; — la giovine 
Maria d Teresa bussa alla porta : l'assassino apre. 
e liniquo P. G. sgozzò la cognata come aveya 
sgozzata la suoceràe la moglie. —__ 

Compiuta questa atroce e terribile; scada, d’as- 
sassino P. G. toglieva dallletto, ové ‘avea ammaz: 
zata Ja suocera; ils materasso pèr Hei 
cadavere della moglie e della 'tognata:" fiflita Ta | 
tremenda opera fece man) bissa su ‘tutti gli og- 
Betti di valbre, che potò trovare, la sommi! dei 
quali si èrede dhe ascenda a 180 franchi. 


Quando scoppiò il 13 Tiglio di quell’anno fdea la cui realizzazione produfebbe neces- 
a Nuova York il tumulto popolare contro | sarismente fecondi risultati. x 
mella legge di coscrizione, il-quale durò più}m Lisbona, 22 = Hnuovo, ministro è» così 
di quattro giorni, egli fece cessare quei di- | costituito: Sa da' Bandeirà, alla presidenza e 
sordini con sforzi energici, perchè il potere | alla guerrà; ilVescovo di Vizeu, all'interfio; 
supremo fosse obbedito $ bella @ondoftà }-che | Péduito alli giustizia Latino Coello , alla 
disgustò i democratici della.pace;-i quali avreb- | marina; Sebastiano ;;Calheiros, ai lavori-pub- 
bero voluto che si ‘tenesse dalla «parte » dei' |. bliciy» Bento alla finanze: > : 
tumultuanti, creàndo imbarazzi al governo di | Il Consiglio di Statd dibde ‘uri Voto favore 
Washington : il che Sarebbé tata ‘utia Fibel: | $0le al soggiorno del duca, di Montpensier în 
lione spenta. Portogallo. 7 î i î 
— Condanna di ‘uu cantonitre. — | Pirigi, 22 + Il Moiitettr du Sor, parlatido 
Teri, scrive l'International del,20, il cantoniere delle. discussioni delle Camere "dei, diversi 
Terikins, imputato e convinto d’aver. voluto far | P8€8 dicè che in nessuna parte Sorgono; delle 
ascirè ud trenò dalle rotaie, fu condannato alla | discussioni irritanti sulla politica estera: Ta 
servitù penale! a vita.» : j pubblica opinione si praga dappertutto a 

cp genti tamési S LInterialional } Soi nei 1010 giri paci, lati 
dél 20%scrive che, i due famosi gemelli sia- PRA IE de e VISERA è 
mesì, Chang éd Eng, che andarono in Inghil- 


anche ad un sindaco: noi vorremmo far senza 
dei. suoi distinti servizi; questi tali hanno già 
gandola di pubblicare nell’accreditàt6 di Jei gior- | preso il cappello per andarsene, stanchi come 
nale queste mie parole, che io sotiometto all'ap» | sono di servire gratis un pubblicò che noîì è midi | 
prezzamento: impatziale di coloro che méglio pos contento. Mà' a Venezia comie.a Milano pare 
sond-giùdicare il nostro operato. __ che nella quistione municipale vi si mischi 

La decisionò. jirésà dalla minoranza della De- | tin ‘tantino la politica; vi si voglia mischiare, 
Miro o PONSO TALIA come. questo crediamo molto fuori di luogo, Pau 
Riot 990, ANeAO: BA ADIE parte e da. torità' del prefeitò contro tai un certo partito 

opposizione personale, » e, ad avvalo- se Po È 5 
rore questi appunti, si soggiunge doversi il voto ha inventato le solite accuse di paolottismo, 
della maggioranza approvare perchè fon’trto'gutla |che per un..momo conosciuto come l'on. se: 
‘ ì natore Torelli sono veramente insostenibili. 


legalità. 

Allorquando i miei onorevoli colleghi*ed’îo!|1 ‘Vi erano» è farsi.delle elezioni *suppletorie 
pubbiicammo-la- nostra protesta; redatta in-ter=-|ve-queste riuscirono; vavquanto dicesi, contra- 
mini moderatissinti; 1idn (abbiam Vohito, per mo-{] rie &l colore. della Giunta attuale. Sono casi 
tivi di convenienza, addentrafei maggiormente | che succedono ogni dove e chessi spiegano 
nola ra chenci_ coppielia ana di dimetterci,, | con cento» nile ragioni:; ma la Giunta ed i 
riténendo appurito the a tale determinazione | suoi amici non ne hanno, voluto trovare che 
di spingeva la legalità di un voto gintrafio alle’ lina, l'ostilità cioò del prefetto, sil: quale 
nostre più alde corivinzioni. La Deputazione do 3 DROR}b 4 ro ale) por 


| epperciò ricorro.un’altra volta»-(e--questa»-sarà 
È l’ultima) alla gentilezza della Si-V. Onma pre 


vetto ammiettetei maigtido un'opinione ' convia-'| di più, nonsera-nemmeno a Venezia quando | - Inipertertito ‘sci l'assassinò dal luogo del de- | terra nel 1827 e che, dopoavervisitato tutte le penna nf 

ria messì da'qualché membro di essa ‘nell’ ul- | sì fecero quelle elezioni: ) - litto, poichè domandava alla vicina pigiotiale se | parti d'Europa si stabilirono in Ambrica, vd- 

tima sua.seduta; di. aver sempre liberissima . fa-.l, Intanto vediamo la Gozzettà di Venezia, che.| avesse. sentito dire, che uni ‘tal'Cecto si ‘fosse gliono. recarsi/a Parigi per subirvi un’operd= | 1. DAD 

coltà di accettare 6 di-respingere il gindizio dei | più di tuiti. ha, combattuto, contro la Giunta, | perduto sopra unì tal bastimento. Interrogazione | rione chirurgica. Come si .s8,,i,due gemelli Rendita francese 3. 

giurati, il quale se è legale per Ja forma, ba.però.|-protestare. assolutamente contro le asserite sue | al cerio tendente a scuoprire se Ja pigtonale | ono. uniti fra loxo da.una membrana di.dodicò4: i) Fal ho 

un valore dubbiosissimo dal lato artistico. Non po .|.relazioni col. prefetto ,.6 noi sino a che non | *vess udito uh chiasso quilinque; fattosi certo |‘ ltici. Essilh sa 59.anni dadi } maida®5 

teva; perci. dirsi;ohe il'Votò ‘della. minoranza {si produéanò. prove im contraffo. mettidit | °d@ nulla poteva avere ascolto usciva è ad una | Pie, A SO I SR EROI rai car 350 701018 18 ga edigio |. 

Sona Sensei di opposizione faziosa e per ;| sotto quarantena lé accuse che Sì scagliano ep situata in LARA Te yet irelle ed ognùno ‘di essi è padre di move figli. H O i a por 
sonale, nè che essa si fo ai De, siste ° | recapito, consegnavà una lettera dicendo: se que- siedi pi i 

verso la legalità e ilrues Se rai ‘REM rata con troppa facilità contro gli uni e contro gli sta DR vi pas chiesta, consegnatela pure the: RERtRPR RIU RSgioS deal VALORI DIVERSI! 


altri. 

Ma quello ‘st cui»nonvhavvi bisogno d’in- 
'sfituite la' quaranténa, quello chè merita di 
èssere condannato senza riserva si è il chiasso 
ghi, mi sia lecito, giacchè è quistione di lega- | che si, è fatto nella sera del 24 ,provocato,ab- 
galità, di porre.un quesito: mancò .al. rispetto {,bastanza chiaramente, se non in via diretta, 
della legalità la,minoranza. combattendo con pieno |;almeno:» per: imprudenza da una seduta del 
diritto una deniionai die sembrava dannosis- Consiglio comvutiale. i, 
sima, o non piuttostò la maggioranza che ati titre gli animi | i 3, 
mis como yo delberrio opzione, dl. n moti Merito stenta è della Sila di 
e il cui mandato doveva quindi limitarsi ad tina afatta 411, ano na seduta ag effetto, ni IRA 
semplice. esposizionè de' suoi ‘concetti? —'Se Ja f-iN iscena la. tomba, di Daniele Manin insi- 
maggioranza ‘si sente ‘tranquilla ' della‘ delibera: | nuando: che la prefettura. volesse. quello...che- 
zione: presi edi tion aver ‘tenuto ‘ conto’ della | la cittadinanza > non» vaolè. ‘Qual. maraviglia 
facoltà ché aveva'ii far'ineglio, è sé crede d'a "f aduniue ché il popolo dopo andasse a fare una 
ver ottenuto l'approvazione del paese sotto l’e-..| dimostrazione, contro la prefettura, e che succe- 
gida della legalità, nulla abbiamo. a.. ridire, ma;| dessero arresti eiguai? 

a noi della minoranza mancò il. coraggio. di as- | »Duv'è il'giudizio? 


ramente. 

Il contenuto di questa! lettera. sarebbe a un 
dipresso il seguente: so che; mia, moglie ha un 
amante,:so che sua sorella le tiene di mano; s0- 
pra l'amico, non posso nè voglio vendicarmi, sa- 
pendolo padre di molti figli. La lettera era da- 
tata 27 aprile 1867» terribile premeditazione ! - è 

Il vecchio. pescatore alla: sera torna. stanco alla 
sua casa; trova chiuso, e crede che le sue dopne 
sieno andate alla cappelli di' Montenero: Trat- 
tiensi fino alle 9, 1}2 sulla soglià dî tasîîi inol- 
trandosi l'ora, la pigionale gli dice : o bilon vec- 
chio, venite, io vaprirò la porta della vostra casa, 
e.così potrete riposare — ed abbenchè la chiave 
mancasse, la porta fu aperta. 

In mezzo alla stanza un materasso. steso con- 
tensa due cadaveri, le due figlie del vecchio pe- 
scatore: il letto ‘conteneva il cadavere | di sua 
moglie, i 


avesse combattuto eon accanimento, mentre ogni 
animosità ‘fu'‘da noi’ stadiisamente' evitata in 
quella distussione. 

E Oggi, libero, daogni. solidarietà. .co' miei colle 


(Ai eg I 4 
vFaifovie Vitioio Enfanudle (48 50 
Obbligaz. Fertovis' Merid. 10 | 100 
Cambio sul'Italià. 0. © gui 
Sconto rendita ‘francese |<. P_— 


gloses scr ì Cambiò su Londra 

Pirateria —'All'Indéperidance Belge del 
48. sèrivono da ‘'Wastington chè, i pirati so 
ritomparsi nel Pacifico. Dei telegrammi, giunti 
dall’ isola Vancouver annunziano! che la cor- 
vetta Thotnfon ‘diretta Ferso il Nord', fu è 
taccata..da tre Birché di pirati Dopo una |. 
lotta disperata, gli aggressori furono sconfitti 
è costretti al battere in ritirata lasciando una 
ventina di mortii Negli ‘stessi paràggiî, un 


Consolidati inglesi 151 000», (0 


GIACOMO: DINA biitartoRe: 1° 
Grov War Rolkk.06 penitente 


sumere una. tanta risponsabilità. i i i Una vittima del fulmine. — Là | altro bastimento fu colato a_fondo dai pirati 
Io spero che queste parole varranno è farci —La Guztetta dei Banchieri del 24 annunzia | Gazzetta dell'Emilia scrivè the, it 15 corrente, | che massacrarono Feguipeggio: si SJ 
assolvere dalle &ccuse che ci furon mosse, e'{ ché un alto “itiivîbgato del’ Ministero delle | a Monte S. Giovanni, il fulmine còlpivà vihai] è i mi ER pag. 5 /, FO. I. 80 


per quanto a me spetta in particolare, posso | finatize fu inviato a Torino per la fabbrica- 


aver errato nel mio convincimento, ma ‘ini sia’ di inaio di i ici 
leèi a, M ì mone di un centinaio | contatori meccanici 
lecito il dire che credo d'aver meco consenziente per.la tassa sul macinato; onde procedere 


la grande maggioranza di coloro ai quali in Ita- alle definitive esperienze 


lia sta ancora a cuore, la venerazione «delle .no- 
Stre passate glorie artistiche, e.il desiderio di non — Sappiamo; scrive il Monitore di Bologna 
del.24, che il 16 corrente venne firmato il 


vederle deturpate: t 
R. decretò ché scioglie il Consiglio comunale 


giovane di 22 anni e la uccideva. 
Grassazione — L'altra sera; scrive.il 
Monitore lì Bologna del 20, cinque malfattori 
sì presentarono nella cas del colono Safitan- 
drea Domenico in parrocchia di Giandolino 
(Imola), e qualificandosi peragenti della forza 
pubblica lo derubarono del valore di 200 lire. |, 


doti boli doliefis' GL 80— di -7978 
Az. Banca naz. tosc. P ra 
ex-coupon, .. n, OL 1450.— di, — 


ur 1868 NE 1700 = st 
191 


Ì 


NOTÌZIE ULTIME 


CAMERA DET DEPUTATI 
La Camera ha continuato ; senza alcun 


Az. Str. fer. Livorn. FO... — = 
id. dedotto il suppl. FG. 1 NÉ & ati i) 


Termino col tichiarare che non intendo pro: 


lungare questa otamai intitile'discissione d i tp itorio d'Imola tali fatti si MIRATE, seggi e ANI Teri 

Accolga, si i pi . ella nostra città,,In qualità di regio . com- Nel territorio d’Imola tali fatti si vanno per- | notevole incidentà; la distassione della legge 1.39/,dellosudd. CL SA in 

asl“ sin Dite moro tei | missario verrà fe nol cav. Gaspare Hol; | parando con deplorevol frequenza. dalla coptabità. queta lenti. (EL 2ogig 200 

TAG x Romae sto di preti fara) Fortuna improvvisa. — Giornî sono, | | Essa" sì @ra (radunatà hel'midtfino în 002 | ObSL8 delle Tetto FO]. 1388: diI54 — 
se Di Y. S, On,ma = Jeri, Sorive il Conte Cavour del 90, un | scrive il Secolo di Milanò del 24, la rigattierà'! mitato- sogreto per deliberare intorno af ODBL déman. 5 °/, i ga 


serie. complete si» e. 108 Td. 87 — 


Dev,mo servitore buon; numero di studenti della nostra scuola | Redaelli in via del Lauro acquistava. da, una, n n È tà ro:60R) ;-Dla 
SARTIRANA= di applicazione per gli ingegneri; paftiva per PU estinaia: in via:dell’ Agnello; fraval- GA urti Hi preti ceti A bit Lone. laden è, striato i 
i e ja Si E pri Pi del traforo lcuni oggetti; anchè una logora scrivania pet x Vira È) Lù PE SÌ DA ha nugg a si cale dp a " 
sibili ame (ili Ita A E Aaa i 1a Cenisio ‘e di quelli della | strada ferrata | L.03, e consegnava ogni cosa èi propri gar-'| fiducia Wet ‘compie Î.: Ered losî che "non: sf Li pi 
tima, ‘24 jin vita fabbrica di sì già visitati la; ct dAhero di pinienii ’ mini esile di cotriuena £ tériiné che ona ME. 
fé di Miladb. 3 i0,| parfe duranté {le prossime vacanze, anzi | psezzi fatti del 6 °/ 


goni da accomeiare; per 3 r rive: 

da sc@prirotiò rlelld Serivanità ‘un segreto pieno. 
“di ‘eat puibbfithe, libretti della Cassa. diri. 
sparmiove:totoli di danaro: per l'ammontare 


paste che trovasi Presso ff Metchtino di ‘Stù 
Pi Mi be na. ife tò di L Ò ASI 0 41, di 
ORI o o Negra 
gionando vun danno” di L. 4000 "difegio 11 


J del; regibiistituto. técnieo superi 

Bottari pattiritiné Lio Ma! stessa voltarercò!> 

niedesimo PR, detti” della scuolavsdi: 
M 


=-dichiarato di non prender | Napoleone d'oro 31 80 — HS.  — 
la-presidenza ha dichiarato di on prender | Napoleone d'oro 21 80 — o 
piani che il ministro linipegiio tiéppure di' far eomineiar i lavori, Pofsa di Gotovatdoi 2f'Inglio.. 


Si crede che della brite mie spit 1a applicazione dì Napolx Sappiamo ch dî circa L. 34,000; e fattane, ayertita la | 49 1a pdssione sì protraesse di molto e vi , Vit. gorso Corso p. 
LI ONORE deigino all'inter sio PNE TOSSE. | dei lavori pubblici» fu sollecito di darb'Pevte?"l'padròtà; Yutsta ritirò pregso di s I IESOTO, La: io ssanmomaria cho i ÎO PAPE prendi Sinn ten LE" "88 30 
bi e, pt vil, quale. | issue: dixposizioni, parchequeste'gite setén- rogge” fagendone ili ta consegna»alla fosso BHODAbilità che il P arlamentò' dpyesso, 5 k. Rina MIede, I nre 45 
PIO Rien di ian n cen abbiamo a riestito fruttuose, come si | ricca venditrice del mobile; la; quale asa riaprirsì presto! so mrpibbole pai com.) Mart 

his] Dial U'omdieati vd 00357) 1 pb meglio: desidetare: "| .. | come è naturale, per l’intispettità fortuha, ma | Mi, ibi Pi Ritalin bop ; Egpano eb event - 
or E i “| /— Leggiamo in-data del 20 nél' Celtadino. | ricompensò siesaitaammdlfi gli onesti ché l'a |! NONA Catpetta! Yficiate p) corrente sÌ | Ban 1 i Hu bi ses. ii 
TI i ' legge: ia irc | arauesb e bovsd si coito b. 106" 1687" "a 


vevano Scoperta «e consegnata incolume; 

E pof si dirà chie' i prestinai. non: fanno 
Tuicegsi affari! sd 

Pazzia. omicida — Sabbatb pissito }' 
scrive il Giornale di Udine det'20,a Pilma- 
nova avvenne un deplorevole misfatto, luo: 
goteniérite! Ax..1/\d61'2° regg. Gravatieri, dopo 


2 si agioi 


Lecbese: 11 00! nano 

© SA iriperisfala gremduchessa Alessandra 
Iotentortnao 00 ‘di S. A. \L il granduca, 
Costantino giungeva col diretto in Brindisi 
Puna pom: del-46 corr: Alla | stazione della 
fertovia.fu. ticevuta “dal \viceconsole russo 

dal pnt a e da tutte lè atifotita civili; 


E! 7Arno sebbè tin’ altra vitfiina martedì: pa 
sfifo pivaiti Fioisizah dd 000814 i ù 

.Un giovane. stalliere, .nativo.. di. Faenza, 
ch’essende- poco, esperto» mrotatore;; volle--am- 
darsi av Bagnare jnì Arno' presso Ricorboli., 
perdette miseramente da. vita nelle onde. @ 


14 Turi 

siovamp sita Ù6% 0 I. 
*Avvibnb spesso-che itfcustrààfi lt attisti } Cred: MORAL ) cont. dei 
deatrali fatina mar Itilin per a Fepitbbiza |'UbBI Déma hei i asi 
del Chili senza, avere una esatta cognizione, Ar Ferre. ;Meridiona! fi rin TA sicuoli* 
ldel conifatto,! ci Yuale si legano, e special: Borsa di Milano del ‘21 taglio ein» 
mente senza che, sian loro, specificatis.quei iii) mb sob og pagg 
tasì fortuitive li, forza maggiore;! pei quali) | Qu 


ii ‘l'é militari. Un battaglione di linfeà eta schie- | averé stròfzata ria ‘sua sorella con mmvtatoio ga può sari vere và san | 
Dalle guardie di pubblica siodiredza! imartedii | Yatoldi fronte alla stazione per renderté in vale collo; si uccise. sa sr T convenuti. Il regio console: italiamo a dani | 
decorso ia P bblica sf , init af dovuti opori., $. A. IL ri posarsi dal |». Sangue freddo. — (resta mine, scrive.) Na stimbitò - suo ‘debitò fichiathére su qui sto 7 e siti 
nere.avrestati ua vagabondo. ed. um ST RRYTE pri gue” Questa | ty SGIIVI Pi 6 di chi può avervi int ‘Strade for: Meridionali iv: 
donna ubriaca. e lungo viaggio, e per alquante' dè insieme alii Pungolo di Napoli del 20, mentre la. senti | argomento attenzione, ili (a; da VerVi, Inter, i ni OTT, ala entrisvi ine bob 
$ i n sud 'seguitò occupò Jai sotto-prefettura, ‘ovele | nella di guardia alla porta del palazzo di S. | resse, perchè giunti in se e Ontane contrades er i i 51 osso vB M- 
cimeate9 Ste "| fu itmbandita una lautà refezione. Sappiame: | Giacomo appoggiava la mano sulla bocca della | non abbiano a-soffrire n Abnett: PIA Roli debtaaîati 0.0 a = 
il'brof ps 3) alle'orà' oîto' è mezza por. |:che ella partendo, 5’ ebbe mblto a «lodarsi | canmia del proprio fucile, è partito it. colpo; | Egli fa pure avertiti tatti dlotd) chè MA 7 “Cinta di MiD'18000/, | Mie SS 
«prob. Grispigni farà lezione pubblica di chi- | del sottoprefetto, cav. Agnettà,..cho.adoperò: l:sènza essersene potuto’ conoscere: il: come, | sero recarsi al Chilì ,, per esercilarvi n di totino del 94 Joglioin 
mica all Istituto Bardî, via ‘de’ Michelozzi,, | ogni cura per renderlé gradità .la breve dis | portandogli via tiè dita. ‘| professione liberale, esser necessario, che, tutti | Borsa rino del. %4 luglio: 
press vîn Maggio, è tratterà ' dell'aria almo- | mora. fg | vv Exp guldatoy Pinanvele ;icgiò' di Bitonto, del | i loro cértificati, e, documenti.,siano- legalizzati | gr SARI legjago gg i) olio 
acini no to x] (L'Italia Militare, del,22 scrive che, net "5% di lie, col massimo» sangue freddo ha | dai consoli chilesirresidenti «im Ialia: CRT T'S o! on ie ata dol 
rig Rossanese il giorno: 48 avvende uno scontro ! raccolto con l’altra mano il facilé caduto a. —_ | pezza da L. 20 d patrattano 29 


oi O iii TE ITRCE Mita Edo 


Avviso agli Ammalati 
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LASTIGLI 


Quest” acqua protoferrata, bicarbonata, eremata, alcalina, ecc. è la più ricca in 
ferro, (47; cr lira per litro! d’acqua). di tutte quelle conosciute in Europa 
(rapporto della Società d'Idrologia medicale di*Patigi' sulle acque esposte nel 
1867), è.di una efficacia. sorprendente in tutte quelle malattie in cui il 
ferro è indicato. L’Aequa elle. Pastiglie sono; ordinate alle persone di 
temperamento debolé e linfatico, per le, due, epoche critiche delle donne e 
generalmente per tutte quelle ‘malattie che provengono da impoverimento del 
sangue. 


YURIO 


‘gna FATTURA GIVORy 
' a Doccia 3 hi 
PREsso prrEND® 


Acqua. — Prezzo d’ogni Bottiglia dial Ti iaia 

I Pastiglie — Scatola son ‘ i ROBEROSNEAAEO LU.) i 

) $ t o Id. .— ld’ ‘piccola . y IBM) 4120, & 
0-MECC ANICI Depositi: Firenze; alle Farmacie Garneri , via Proconsolo ed Emilio 
i Forini, piazza della di moria + Livorno, Contessimi = Roma, Scarafoni - 
* URIFICARE A | Napoli, Scarpiti, in Toledo; Afigelo Petriccione, Chiaîa, 118, e Pietro Viap- 
EER È { ani, Ceposito di casse e pastiglie; Toledo, :205 — Milano, Bianchi Stefano, 
L ACQUA POTABILE } orta Romana, e Riva-Palizzi + Parma, Guereschi s'e deposito di casse 


mme Strinato > 22 — Genova, Bruzza-— Vercelli, Ber- 


; si isa Oppici»Ann: ci 
EEE i] PSI TIE PRE ne FOO | matte ppiegtva teletti 2 Casole, chelli —{ Torino, alle farmacie Losio, dell’ Ospedale 
Pastiglie ferruginose 


dee ci = (de 7 Maggidre di S!/Giovanini j 'é deposito di casse @ scstole 


gr n È. MR = i lio. n 
Porta ‘Valori ll Nellastigione estiva, maggiore essendo 1l bisogno di ricorrere all'acqua presso Costanzo padre © figlio via Basilica e Palatina. 
ì - ” . | N 


r dissetàrsi interessa in sommo grado di procurarsi un’acqua pura e 


LAI PE RITI IST 
| Pe: i ifienii &'inteso di provvedere Î Igienica, 
TASCABILI E DA BANCO È | (0e0n "7 im neccanio! fabbri dalle Maniatara Giri 0 pr infalibile 
in varie qualità e dimensioni a Prezzi modicissimi nella rati con' Ja: maggior I i, presento di SAT: 
FABBRICA DI PORTAFOGLI, PORTAMONETE, xo6, ill'Armicologia Der ia Iata forza comiodarei slegato. s0D0 (Abi [all °uiile 
i 


|, dolori, dortri, 
Il wearito delle più lo | 
ristabilire 0 conservare la salute. È 
72 Scatola di ®© pillole L. it ®. — Intera di @0 pillole 
rate unicamente da‘. ©awylm Farmacista della S nola 
periore di. Parigi, 5%, Roulevard Sebastepol, Parigi. Deposito in Firenze, farmacia 
Pieri, via Condotta, e presso la Ditta A. Dante Ferroni Via Cavoùr, 27; a Miano, 
farmacia Maldifàssi; NI Parini terrina Taricco. 


an 


î La ‘sola 
DI BENEDETTO FORTI collocati id qualunque stanza ed in ispecio nelle sale da ‘pranzo, purifi- i enz'aggiungervi altra! cosa‘ Trovasi*helle principàti‘farmacie del'globo. 
AOMaR 285) | cino perfe] A Rata potabile da tutte 16 sostanze orgadiche delle SMIL SIRA lin eni asi boulev: Magenta; 212 federe l'opuscolo) 80 anvî 


i, di i te, tanto abbondano le'acque ‘dei nostri paesi 6 la 
Arne. ilo tato di purezza è salubrità desidérabile. 


Firenze, via. Vacchereccia, N°. 8, accanto di fr cer: dia riportano 


MAGNESIA 27 


Sotto questa forma che conviene ‘in’ tutti quei disturbi cui è suggerita la 
Magnesia Carbonata e CaleInata, riesce bibita gradevole, mon la- 
siano senso. spiacevole alle gola , nè il. continuo suo uso app ria pericol. si; de- 

iti” Jniestipali; essendo insipida è facilissimo amministrarla ai bambini. Uuita a 
el sueco' di limone e zucchero, la è bevanda spumeggiante squisitissima, e mezzo 
bicch ere vale in efficacia ad una polvare di Sedlitz, ed un bicchiere a generoso 
purgante. Sola, alla dose di uu bicchierino da rosoli», corregge le acidità dello 
Stomaco senza recar danno alle pareti del ventricolo; ll zolfo, ed il bismuto, pos- 
gono esser presi în questa bevanda; li siessa dose serve di blando purgativo ai 
vi ed un cucchiaio da tavola impedisce che il nutrimento dei bambiti in- 
acidisca. 
Sta in bottiglie da mezzo litro + ‘Prezzo d’ogni bottiglia L. 1 50. 


Deposito in Firenze presso la ditta 4. Dante Ferroni, via Cavour, 27; in Mii 10, 
all'Agenzia d'Annunzi e Commissioni delta, Perseveraniza, vià Pasquirolo, n° aa 


. 0 è . [PUN : . fai 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N: ‘1, Torino. 


Etlssire Antivenereo Vegetale d'Hyslehr- Guari, 

0 ravuicale senza al regime, Ppin privi Arma 
vitto: Dell’impurt del sangue, malattie croniche ;.. fiori. bianchi; 
ulce i. "pulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori . della spina dorsale 
perniciosi 6 tristi effetti del’ mercurio; iodio, scrofole, ogni specie dì sifilidi, man: 
canze di menstrui, glandole tumefatte, malattie della vescica, sterilità? multi8s 
sime altre malattie ; fu ricomose;uto:il' più potente @ sicuro. farmaco: superiore al 
sig 6 Cubede pella cura delle gomorree e secoli recenti 6 cronici ® 
0) 


di successo. 


stia 


DI GHINA SEMPLICE-© FERRUGINOSO 


Preparati dai farmacisti NICOLA. CIUTI 6 FIGLIO» 1» +0 
th Firenze,» via del Corso ni giuoco det 


Hanno ambedue questi vini proprietà tonica è diffusiva, èd in quello ferra, lose 


vi è aggiunta l’azione ricostituente ‘del fluido sanguigno propria ‘dei preparati di 
ferto. 0 3 Siate DD). i dinaoa da me esp I 
3 Ù : Vino di China semplice,Ja bottiglia L..2 #0 
t bito tri ' di fermizinoio: la Dont. » 800 
Vendita all'ingrosso col relativo sconto. e a 
DA LEZIONI 


ESTRATTO LIQUIDO 
di MHogua inglese © tedesca x r : bos nu 


DI 
NEGLÌ ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE fe /A E Ss a A ENTE ] n 
ED. AL SUO, DOMICILIO Questo sciroppo viene raccomandato nella cura delle erpetri; nei. ‘tumori e ulceri 
Via delle. Caldaie, presso. la! piazta | orofolose: guirisoe radicalmente qualunque, malattia della pelle. i\dolori mercu- 
Santo Spirito, n°, 22, 49-.piano. :©| riali, reumatismi e tutti quei ‘mali ‘lerivati da soverchio uso, del mercurio,.o altri 
si ru ì { minerali: perniciosi.. Si adopera. anche con vantaggio per guarire Je emoroidi ed 
| ogni male contagioso. Prezzo L.'3 fà bottiglia. capi gio cf 


OLIO SCHUML AY 4 I PE preparazione él chimico-farmacista ‘0:'Carresi, ‘via 'S, Fallo, n° 52, Firenze, e 
dd ; 


si deposito presso la ditta 4: Danté Ferroni, via Cavour, n° 27. 
Contre le È erroîdi inliabogkisb svalae 


L'olio contro le Emorroidi, la di cui . eo ‘i Ù 
efficacità è stata constatata da molti me- 
dici. è. chirurghi; guarisce ogni sortà di pd IMYOrI Lin ileo SEE ì 3 
e di Amministrzione Comunale e Pro vinciale. 


da i 
Firenze, nel azzino della manifatturasuvoma, via 
Pi denoll % eva de Bamohi, 1:;bis e seguenti, ove potranno 08 
sere dirette le. commissioni, mediante lettera affrancata. | — In Li- 
vorno; presso il sig. Ennuco BrateLLI, Scali San Cosimo, flum, 1, 


d a) 
È 2% 
Phpor. ci coni BE 
CUI: Farine 


S. LICUTWITZ 


Tinge istantaneamente e in qua- 
lunque maniera capelli e barba, sen- 
za macchiare la pelle. n 
Questa Tintura d’ una. facilità 
straordinaria a, impiegare, è senza. 
odore è senza danno. pei capelli. 
Per la'sua composizione. igienica 
rende ‘ai capelli e. alla barba un 
brillante, una morbidezza e un co- 
lore naturale — Prezzo della sca- 
tola ‘con ‘istruzione, L. 8...‘ 
(Filliol et Andoque , Chimistes, 
49,, Rue. Vivienne 49, Paris). De- 
osito in Firenze alla-ditta' A. Dante 
‘erroni,. via. Cavour, N. 27. 


Emorroidi sieno recenti, che' di vecchia 
data, e senza cagionar alcun dolore, nè 


il minimo incoriveniénte, Prontuario mogano tasse di registro giura, il decreto luogote- 
i , ai Ù 


Per servirsene bisogna soltanto hagna- ‘ nenziale 14 lu lo 18 che va ad ‘attivarsi îl 1° ottobre 1866, conte- 
IL CONVITTO PRIVATO Te in quest'blio nn pezzoito di tela 6 © nente indicazione degli atti sottoposti a tassa, basi di valutazione e misura della 
r applicarto alle Emorroidi se sonò esterne, ‘ tassa stessa, ridotta di cura del notaro Raffaello Pilastri. Un vol. in 8° di pagine 

aperto nel decorso ottobre alla 0 veramente introdùrne: una piccola 144, — Volterra, 1866, L: 2. | 


# quantità s6 sono interne; ripetendolo | È inistir dii » Itali 
| r ; |‘ Codice amministrativo del 0 d’Italia promulgato colla legge ‘20’ marzo 1865, 
: VILLA DEL..CAGLIERI mattina 6 sera, | n° 2248, ‘ossia leggi, sped dr istruzioni, nonLi sder sull'antiiinistrazione comu- 
in giano di Ripoli, è stato trasferito nella 1 Una boccetta è d’ordinario sufficiente ! nale e provinciale sulla sicurezza pubblica, sulla sanità Seria sul ‘Consiglio di 
VILLA ‘(già Pagliano ) alla | perla guarigione delle’ più iaveterate, | Stato, sul contenzioso ammininistrativo 6 sulle opere pubbliche. Un volume in 8° 
i QU 1 E 1 Prezzo della boccetta L. 4. | di pagine 620, Milano, 1865, L. 7150. 
ER Il deposito generale per Firenze nella. |... Traversa (Rocco). — Il libro dell’incaricato. della. Leva ‘militare; Un vol.in 8° 
fuori. la Porta a Pinti. Ci si Regia farmacia Garnari Via del Procon- | di pag. 125 — Milano 1866. Lai 2. 
solo; N, 46: UL Guida amministrativa ossia ‘commentario della legge comunale e: provinciale del 
gp E PI RR E ENIT RE ERRO ATPINIIO7 | Panren/ e del relativo regolàmento; con aggiunta di. moduli e formulari ad uso 
PIAZZA»S: M. NOVELLA N. 7 lo 


pegno ai VIE ESTRATTO D'YLANGYIANG, ist amino Gio 0 Paolo Basel Tava eaiisoaaborazione, degli avvo- 


n -_ . 1800. — Ll 10. 
; i dale legislativo del d'Italia in base alla legge per l'unificazione iudi- 
INNOLA CHRISTOFLE R (| EBOUQUET DI MANILLE ziaria 2 apr 1865; numero ‘8215 ‘contenente la lege. Dal diritti spettanti agli 
fig seine i di RIGAUD E COMP. profumieri | autori delle opere «dell'ingegno + la' legge ‘per l'espropriazione: per causà di uti 
in GRAN DEPOSITO della loro lità pubblica — il codice civile; con indice alfabetico ‘ed ‘analitico (dell’edizione 
. cel ; mesti nuovi estratti fastola 
ARG ESM TeE!R PA ti pata Ga VR rl 


ufficiale) —til codice \di sl n civile, \con-indice idem» — il Codice perla 
marina, mercantile — ;il Codice commercio, con indice. alfabetico ed analitico. 
) La vendita all'ingrosso ed al minuto! | CHO'SI ot ne alle Zsole Filippine hiediin- 
) fi pre fe, coltelli; piatti; cam: -!° la dist i 


anticollerico, amaro, toni aromatico ; izza Ù 
digestivé distruggendo. i germi Venefdi Lite 4 coll'opisioiio 1808, SI RE 


BALSAMO VIRILE D'AYSEOHR. Coll'usò di questo bal- 
samO; sommamente tonico, stim laate «d. appetitivo ; aenza ulton dint di dala 
la completa è railicale guarigione «ti ogni Specie di impotenza; debolezza degli 
organi sessuali, malattia. nervose prodotte da privazi: Mu, abuso di piaceri, assuefa= 
zioni segrete paralisi, non che per avanzata età, ed efficace nella sterilità feciminile, 
L. 25 colle istruzioni. — Sesta edizione 1868. — L'esperienza ‘di 15 6 più anni. 
Î'continui documenti di guarigioni în tiitte le malattie, il nessun nocumento ala 
salùite, il non richiedere al ‘cun regime particolare di Vitw, la richieste per l'America 
(Rio Ianeiro) sono guarentigie d l’efficaciv, © si fanno faccomandare su tutti gli 
dici pre ti in ispecie su malattie epidemiche e contagiose. Re x 


ti: Firenze, farmacie Signorinì, Loggie dél Grano, Porta Ri borgo 
Ognissanti; Torino, Boranî,: Tarito.. Cine/ie ti Provvidenza > 
sandria, Guiglia ercelli,” Bertetetti Mirano, "piano di not Amaia 


ol ‘atti; Regg i; E Napoli, .Scar- 
tai {com vi E i; SEUI, Daga, ed in tutte le Menaio deo Nazio- 
nell'Almanacco Nazionale. 

N25. Nella n Pane 


{dell'edizione ufficiale) .— il Codice. di. procedura. penale,..con indice, idem — la 
b l legge. sull'ordinamento giudiziari, col. Decreto Tiguardante il patrocinio gra— 
ione dell'Unona»odorosissima. ! tuito ed ‘il regolamento generale! giudiziario per esecuzione del Coice di 


r dillazion ; i proce- 
ecc. — Nuovi emcchiat, Sono di eselusiva pro) rietà.e preparazio- |. dura civile; di ‘quello: di roced enale e della legge sull'ordinamento iudi— 
dii è forchette, vassei in metallo bianco, DÈ della Ditta Rigaud é C., è presenta. lalarigserglo tarilerin materia cipite ed'in materia pe 20 ini Tutte le leggi 
per presi da, se medesimo con detto Alfenide, ‘ormai in grande uso, “ UU uns Hoezzi + s0avir finora non Fag- | transitorie ed altre emanate a tutto ‘dicembre 1866 per ‘l'attuazione’ delle nuove 
tal capelli ed . è pros i pa da Atei altro profano. Fr: 3 leggi giudiziarie. Dette leggi e dodici sono preceduti dalle relazioni fatte a S. Ml 
, A IN DETTO NEGOZIO NOVWETÀ; ‘0g00etta» Della stessa càsa Vi.sono pure | dal Ministro ‘di grazia giustizià è culti. — Un volume di pagine*1880' con indice 
de tran È ; hi 4 BILNCHRRIA RICOMI TRLRRIE N POTRO Îà FABOSPIO. —_ tara cronologico e. per materia — L. {5. È 1) 
L ci i (Resta. br — Musso Ù ì 
Innumerevoli consumatori o È i _ » lina — Maresciallo Patchowly è Mille- Livorno. 1800 Dani 1 e V salle tngeo. di boll dal dottor: Carlo: fopphe- 


nato;e i UP Tela Batista, Mussolino, Nebstuk: Mada-" Fork n Rro2 al tantett:! Deposito aserae Il Commentario della legge” sulla pubblica sicurezza in data 20 
la PRA e gtun ifisi x raf ga con ( l@ pub U 20. marzo 1865 e di 
î ic0-s, ta di Parigi, polare, porone. fici gue piu & RA Ret ichae È Da) Sa n roni, relativo:00 polamento» tel guea dii Isacco Vindlto E St Vrdiza Carlo, at] Ki 
n ricamati si Pdl Ai OE OGNI, Pt ioni iceman |’ ‘Pronbiario alfabetico del nuovo Codice di procedura civile, &Gni}iilato ‘per cura 
’armicie aaa n 
R di favola è # 


n I nr mz dell'avv. ‘Angelo Caramelli, Prétdre di Pistola=Campagna, un grosso volnme in 16° 
ilette — j 14e 
pi — tpne o cv “te IU CIVILIZZATORE | pome e oi rl 


‘asestie 6 Cinture. da, donna È 
Seterie mere di contr % di aregoamento per la polizia urbane, srurale;t edilizia;;pei pascoli, per gli agvati 
Seterie nere d tono belle, |A VITA DEI GRANDI *TONINI | Rnicipali cimiteri, per ‘le campagne, per i 


a , corso, V. E.-n. 28 Baron, 
5 »@ Piatti. parrucchiere, via Pasquirolo’— Mu 
'Featini angolo: del portico della Morte ce Alonte 


è da bambina. — 
Larga. 


ì È ) pozzineri, per: le vetture citta- 
nt e perfette. volti D dine, per il: peso pubblico, l'occupazione di $; Lor 9 î l 
ora STRO TR E tibi P AIR) di tutti i tempi e di tutto le nazioni dana sale bestia da ino, dobi 8 is st sti n baita ppc Paffise 
9 bi ia n Ù N ; i sione delle leggi ed aî ci, sgom) i = 
O e gl end ibili POMAT. A "DUPUYTREN lidi ALFONSO Dai LAmARTINE: Fat di regolamento per Panini detrazione resin] pesta n Fa cnnime gi 
dr esci cesnay) Thes, {019° i Fiese sil) pilo pi = E NTARIARA I pIOblla zione dei verbali diî contravvenzione. L. 8 È Y 


54 pin rt rbi è atutti nota: vera! da-la: © (1100, Firenze, L. 4 ‘Repertorio. di giuri. 


È tore del: ‘bachi. giapponesi in Italîa di Fran i mentare solo che,.sotto tal nome, ven- i = le estral ura dell'avy. Narciso Biel di » collezioni di 
. Monuat De) at è de 1868, (hei Ig e amneto Seen DI Dardibi , | devatsi pomate che del dottor Dupuytren Contro vaglia o francobolli all'Ufficio | cisioni delle vane. Gore AlBuhal: VI e O PE e 
re del ì i 


30. 
ì E rire * intis9 È ): di E % ‘ ‘atica per! gli' a; iranti all'Ufficio di io. comunale dì 
î di:una badessa H Il izi st UTficio di. f * 
PR bi Pag. 107 — Firenze, Lig mbdeelmza ma, 1 volume in 8° grande a due |, di inte Ai Calvi, ‘è far nascere la barba Pi salve, Cui Traversa, seconda. edizione Rei ampliatà Pr 1866. — L.'£ sì 

} Bombi i non ‘avi : fi e i i sai! Romei A pà ; Ì 
dag pala tra LE Gugrim Mer ce Tama-mai ossia baco della quercia, desunta ri Belt Gai Nome, la pomata che generale di'annunzi sui’ giornali “di Au {di procedura’ penale ‘approvati "i i 


Ivi ed'agli’imberbì è Ja gusto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, | lume in 8° di pag. 415-«Volterra 


1866. L. 
pago 126,0 DAR e} Mt da Gli sa ici © 09 mance pan | ae Sb cp fc perl ceo, via tavour RA Uci geom, d'anmazi: di Augusto Dante 
Manuale del Comprati ir O: Prezzo del. vasetto L. 8. sgSidera l'invio raccomandato per Ò per posta aumenta di teo Si spedisce franco. Chi desidera l'invio .as- 
Torino; 1868, 0 BOL ae cei Dosso, per Di-Dardini Francesco, Deposito Five pet I GROEre ope sia mt Me7 Posta tumento di ch. 80. 


+ Dei.diritti 6 dei doveri dei Cittadini, per Pavy visi ù A. Dante Ferroni, Via, Cavour, num. 27, ———— === 22 S - s » 

fp "avv. P. Siccardi prof. dì diritto Firenze, — Si i h ci 

© Tonante del par del RIatituto Tecnico di Carrara, col l’oggianta dello Statato | ore tia la tes peatoe i DrOViO acta (però Gr Li dla UNITD En Ei "cla DL Lù I 

“nt o Sg a i gt o Cr it | cid oa ©. VEDUTE IN POTOGRARIA CARTA SFIRITICA MAGNETICA 

notaro regio © segretario' di ]-d0 FI Poli cor Cav: Laigi Torrigiani, | 7 i \ 

CR dio PIETAal a tà | ROL ERE AROMATICA sciiti pet prg FOTOGRAFIA MAGICA 

vall’ufticio di com tanto a gati comunali? quia piste Tara 9 Costumi spagnuoli id. 0, Di to a nt 
iano sul Segretario comunale, poichè contiene non solo ‘un comit tan O Sonico e met Scene di Giai parigicì PS i tor po gi pr ne 


ii atti corrispondenti > ; o ini su cia: i i i 
‘sullo stato ci pira denti , ma sancerariazi ccolta delle leggi > reg.lamenti ; sitogini Domenico distillatore in Torino, 


Vedute di monumenti italiani ‘tras: sun altro apparecchio; esperinjento dilettevole tanto in secietà, riunioni, 


» sulla statisiic..e sul zegistro della pe lazi: sett; i ; i finissi, ’ i i ini sane 
E un bel v.lume ir-8° Erg Prpolazion Distinta dei pressi Parenti finissime .. - (-20-.0» 1, 0o:|:P®&Na, eco. L° apparsto completo, compreso i cartoncini , da applicarsi 
Milito tell'usficco dre Le i Pica ei tr si rh prezzo dî L. 6/50 prime A di N. 60 litri per Legion Verranno spedite franche» di porto, [are in formati di biglietti di visita i pp ansi le 
prat d 1 e l'età, i prog, Il temperamie mo Seed ti avaro, Detie per N. 40 litri Vermont.” I optato domande con vaglif alla DT pini ale uni e Ù Cai Sei fotografie : «. L 4.50 
scolo, di pag. £8. Lomo, Tango pad Sorarli senza l'uso dì chiodi. — Opa |“ patog resso la Ditta 4° Dito da A Dante. tego rai fr Io samisgoli indicherantio e voglion a #99 
PA mit ] F i 2 Duo) si iono og; 
Contro vaglia © francobolli all'Ufficio generale d' LA pesci tot SAR eo 1 È er 


Dono 3 d’arte, sacri o di i 
eposito Ditta Tio tasia, 
amnunzi, di Augusto Dante Far. | Fetreni via Gavonr N°97 Firenze —* N 27, Firense. Poema 


«On d come se desiderano l' indicazione del soggetto che di 
postali ai Tafirenze Si spedisce franco. Per l'estero aumento di Spese E 7 . se lo gradiscono incognito. LB phi eve comparire ,, oppure 
curati per posta, aumenta di cent. 90. | Tip. dell’Oprnione, diretta da C. Carbone O Re i Ani dda, Società generale degli Annunzi di 
* » Via La » N. 21, Firenze. Si spedisce franco. 


rite con precisione. 10.» 10 Con poche goccie d’acqua si produce all'istante una Fotografia senza ness 


pere è 
sempli 


